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Terenzio Mamiani, m, il 21 maggio a Roma (disegno di Dante Paolocci, da una fotografia di Della Valle). 


LA SETTIMANA. 


Ea ni 1 clamoroso ia è stato la 
morte letor Hugo avvenuta maggio, un giorno 
dopo quella di M: Di entrambi i grandi serittori, 
iuasi costanei fra loro e col secolo, parliamo a lungo 
in questo numero, come pure degli onori che Ia Francia 
le al suo poeta, La commozione di tutto un piese 
v la perdita di un uomo di lettere è ammirabile; e 
lo sarebbe ancor più se non fosse tanto teatrale, e se 
lo spirito di parte non venisse anche qui a turbare l'ac- 
cordo, e perfino a insanguinarlo. La Repubblica vuol mono- 
pol per sò la fama di un artista, che, come tutti gli 
artisti, fu assai versatile; © irrita i cattolici con l'avere 
così a precipizio sconsacrato di nuovo la chiesa di Santa 
Genoveffa per rifurne un Pantheon a onore e gloria della 
divinità del giorno, Per quanto tutti i governi che si sue- 
cedono nella Repubblica cedano' alle passioni plebee, la 
plebe di Parigi non disarma mai e mette costantemente 
în pericolo la quiete della capitale. La domenica 2 
maggio vollero commemorare al cimitero la caduta della 
Comune 6 glorificarne le vittime. La polizia volle far 
ritirare le bandiere rosse, e ne nacque un conflitto con 
morti e feriti d'ambele parti I giornali domagogici le 
varono alte grida, esagerando la strage ed eccitando 
le passioni; nei mecting In sera si deslamava doversi 
inetter fn necusa il ministero. uscir tutti col revolver 
in pugno, dar mano al petroliu. il giorno dopo, il 
conflitto non si rinnovò con la stessa gravità al funerale 
ili Cournet, già membro della Comune, ciò fu perchè il 
governo venne a patti, vietando le bandiere rosse ma 
coneedendo le bandernole rosse con iscrizioni, vietando 
le griila annrohiche fuori del cimitero ma permettendole 
dentro. Diecimila persone accompagnavano il feretro con 
guida di evviva alla Comune è alla rivoluzione sociale, 
e con discorsi furibondi, Dopo il funerale poi fino alla 
mezzanotte non mancarono le risse con sissate e colpi 
di revolver, forite ed arresti. Alla terza giornata, 
26, c'era un altro funerale di un altro capo della 
Comune, l' Amoronx, che da poco tempo era depntato, 
Questa qualità di deputato faseva scortare la bara da un 
battaglione di fanteria, e ciò contribuì ad evitare i disor= 
dini. 11 ministero interpellato alla Camera per la re- 
pressione della domenica, ebbe un brillante voto di fi- 
ducin, — 888 contro 10, — essendosi astenuta l'estrema 
sinistra; ma è in gran pena per ciò che possa succe- 
dere ai funerali di Victor Hngo. Povero paese, che dopo 
essersi data Ja Repubblica, cd avendo un ministero radi» 
cale, deve tuttavia tremare ogni giorno per la propria 
aleurezza ! 


Le trattative fra la Russia © l'Inghilterra continuano 
con molta lentezza che torna spesso a preoccupare gli 
animi. N Giadstone eupplicò la Camera a non assediarlo 
di interrogazioni ; giaschò la posizione è delicata, ed a 
Pietroburgo c'è un partito che spinge lo Car alla guerra. 
l'erciò le precanzioni non sono abbandonate; ed una di 
queste è l'avere ordinato che le truppe partite da Suakim 
mon tornassero in patria, ma si fermassero ad Ales- 
sandria pronte ad ogni evento, 

Non solo 1’ Afganistan è oggetto d'inquietadini al 
scoverno inglese, ma ancora l' Egitto per cagion della 
Francia che si dà molto da fare, col signor di Freycinet, 
per riprendere il suo posto, Appena finita la questione 
del Bosphore è venuta quella. della tassa sni coupon. 
Anche qui Nubar pascià s' è rassegnato a ordinare il 
ritiro del decreto del 12 aprile, ma non si sa come farà 
con Je angustie del tesoro egiziano a rimborsare il de- 
unro trattenuto, 

L'Inghilterra, vedendosi così isolata, si rivolge alla 
Germania ; in questo senso almeno è interpretato Îl viag= 
gio di lord Roseberry n Berlino. Il giovine ministro 
inzlese, appena arrivato ieri, fa ricevuto dat privelpe 
di Bismarck. Vedremo se la sua missione ha tutta l'im- 
portanza che gli viene attribuita. 

Certo, il ministero Gladstone è în una posizione assai 
disagiata. Alla questione estera, nella quale ha tanto 
diminuito Îl prestigio del suo pacso, s'aggiunge ora una 
questione interna. Si tratta di rinnovare per altri tre 
ammi il Crimes-act ossia la legge eccezionale per la re- 
pressione dei delitti in Irlanda. Senza di questa non si 

mò governare, assicura lord Spencer, il vicerè. Ma tre 
lei ministri, che vi rappresentano il’ gruppo radicale, 
non vogliono saperne, o minacelano dimettersi. Non è 
per questo che il Gladstone cadrà: in tal genere d'ar- 
gomenti sa ben trovare qualche ripiego da contentar 
tutti: ma all'età sun, si può crederlo sincero quando 
dice d'essere stanco dei travagli del potero © delle tri- 
bolazioni di questi ultimi anni. 


Ta nostra Camera dei Deputati, approvò il 21 le speso 
per Ja spedizione africana intercalato nella leggo d'asse- 
stamento del bilancio, ma prendondo “atto delle dichia- 
razioni del Governo che in avvenire per casi simili st 
provvederà con una legge speciale. Quest’ ordive del 
giorno, votato quasi ad unanimità, non fu precisamente 
un voto di sfiducia al Magliani; tuttavia questo mini- 
stro, un di si popolare, orn è scosso, — anche dalla 
confessione ch'egli stesso dovette fare alla Camera po- 
chi gioruf.dupo: che il bilancio del 1884-85 presenta nn 
deficit di ban 26 milioni, benchè non mancasse di ag- 
giungere cho questo deficit è transitorio, cosezionale, 
Ma altri calcola che il deficit del 1885-84 sarà ancor 
superiore, cioè di una sessantina di milioni. E a pen- 


©sare che solo sei anni fa, nel 1879, il bilancio si chiu- 


deva con ui avanzo di 20 milioni! ‘Portàudo alle sos 
coloniali, è evidente che la Camera, ba dato un bill d’in- 
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dennità o una sanatoria del passato, ma coll'ordine di 
non ricominciare. È un freno imposto al governo per 
quelle spese, | (O (T 

Nella stessa seduta, il ministro Mancini fu colpito 
personalmente. Oltre al suo molo di condurre la poli- 
tica estera, che ai più non inspira fiducia, molti sono 
disgustati del favori che accorda ai suoi congiunti. 
Abbiamo già accennato alla nomina dell'avvocato 6 se- 
mator Pierantoni a delegato presso la Conferenza di 
Suez; nomina che non pareva posare sopr'altro fonda. 
mento che la sua. posizione di genero del ministro degii 
esteri. La Camera volle mostrare la sua disapprova- 
zione riducendo di 10,000 lire Ja somma richiesta sul 
suo bilancio per missioni all’estero. Riduzione minima, 
che perciò assumeva l'aspetto di oltragzio personale. 
TI Mancini se n’adontò, e disse che andava a presen- 
tare le sue dimissioni, ma poi si lasciò persuadere dal 
Depretis a mon badare ai colpi di spillo, TI povero De- 

retis, che evita sempre le crisi parziali, tanto meno le 
Mestieri ogigi, che In sua malattia persistente toglio 
ogni consistenza al ministero. Par troppo alla gotta 
s'è aggiunta la bronchite; e la mancanza d' nomini di 
Stato è sì grande nel nostro lg che la perdita del 
presidente del Consiglio sarebbe una disgrazia difficile 
A ripararei. Egli solo ha riputazione nel paese e anto- 
rità sulla Camera, davanti alla quale gli altri ministri 
pigliano ogni giorno qualche rabbuffo. Lo stesso Ricotti 
mon ha mostrato tutta quella forza parlamentare che si 
sperava da lni. 

La Camera stessa wi trova poi incerta e afiduciata, e 
ad ogni occasione si dà nl passatempo. Era deserta per 
le feste di Napoli; ora per le feste-di Palermo, che rl- 
corda solennemente l'entratn dei Mille di Garibaldi 
venticinque anni fa, è deserta di nuovo. Non era in 
numero il giorno che si doveva votare la legge d’asse- 
stamento, è la potè votare ieri a stento. 

Una seduta della Camera fu dedicata alla commemo- 
razione di Terenzio Mamiani, pel quale il Senato votò 
un lutto di 15 giorni; e nella stessa seduta del 22 die- 
tro proposta di Crispi appoggiato dal ministro Mancini 
e del presidento Biancheri, fu commemorata la morte 
ili Victor Hngo ch'era avvenuta la mattina stessa, Fu 
ricordato da tatti che l'Italin ebbe nel grande poeta 
un amico nel giorni della sventura e un caldo propu- 
guatore della santità dei snoi diritti. Perciò fu tele 
grafato alla Camera francese che l'Italia si mesocia al 
lutto nazionale della Francia; e la Camera francese ri- 
cevette con tre salvo d'applausi questa dimostrazione 
che le riusciva simpatica per la sua prontezza 6 che 
mon fu imitata da nessun altro Parlamento. 


Per finire la cronaca parlamentare aggi 0 che 
nella seduta del 23, il socialista Costa interpellò il guar- 
dasigilli su) fatto di certo Mancini d'Imola che da oltre 
13 mesi trovasi in carcere per l'affissione di un mani- 
festo qualificato sedizioso. Il ministro Pessina rispose 
che il processo si prolunga perchè 15 sono gli imputati. 
Non potè negare però l'enormità di questa lentezza della 
procedura italiana , e dichiarò di avere allo stadio un 
progeito sul carcere preventivo. 


Il 20 maggio la Conferenza Sanitaria internazionale 
fu aperta a Roma, con un facondo discorso del Mancini, 
Tutte le Potenze vi sono rappresentate, e fra i lami- 
nari della scienza primeggia il dottor Koch A presi- 
dente effettivo, fu eletto il celebre fisiologo Moleschott, 
che adonta del nome olandese è senatore italiano ; non 
senza dispetto del dottor Baccelli che ci pretendeva. 
Ma è probabile che la Conferenza finirà in un bel nulla 
per l'argomento principale, che è quello dello, quaran- 
tene. Delegati e medici d'Inghilterra e d'America, vor- 
rebbero abolirle addirittura anche per mare, dicendole 
inutili affatto; e limitandosi a rigoros» visite a bordo 
e all'isolumento completo dei passeggieri con sintomi 
di malattia. La discussione continua, ma evidentemente 
ozuuno resterà del suo parere. 


Nelle due elezioni di domenica, a Genova, fu rieletto 
l'onorevole Gagliard. iptarchico, con circa 4700 voti su 
55,000 elettori iscritti ; a Catania in luogo «del deputato 
pentarchieo che s° imesso, fu eletto il re 
Carmazza-Amari, ministeriale. 


Il Senato francese ha adottata la legge sullo saratinio 
di lista; ma ha volnto che nel computo dellapapolazione 
si esetudano gli stranieri; così Parigi e Lione avranno 

ualche (deputato di meno, Il presidente del Consiglio, 
icona; s'era opposto a ciò, ma invano. 
27 maggio. 


Benni Arti. Il 24 a Gonova fu collocata la pri- 
ma pietra del monumento a Vittorio Emagnela Com'è 
noto, il lavoro è affidato allo scultore Barzaghi. 


— Pel monumeato a Garibaldi ia Roma, atteso l'an- 
palfamento del primo concorso, Ja Commissione. ha. di 
liberato dî aprirao un altro tra i signori Civiletti, Ra- 
guea, Rotelli © Ximenes (autori dei bozzetti riputati 
migliori nel concorso annullato) limitanto'o alla mola 
statua equestre, salvo a provrelere per la base, per la 
quale sono stati facoltati i sudletti scu'tori a presen- 
tare un progetto accordaudo loro un'indennità di L. 2000 
per ognuno, eltro ad an premio di I. 1000 per uno ai 
tre autori dei modelli che non sarauno prescelti, men- 
tre all'autore del modello che sarà prescelto sarà affi 
data la esecuzione del lavoro, Per la presentazione dei 
modelli è stato assegnato Îl termine el 1° novembre 
di quest'anno, 
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IL CONCORSO A SALTI ALL'ARE) 

Un comitato, ieduto dal tenente general: 
conte T'haon di Revel comandante il 3.° cor] 
d'esercito, è del quale era segretario ed anim: 
il nobile Giulio Venino, promosse un concorso 
ippico che ebbe luogo alla nostra Arena nei 
giorni 418 e 49 maggio. 

Il concorso a salti — jumping prize degli in- 
glesi — differisce essenzialmente dallo. steeple 
chase in quanto che, non tenendosi conto della 
velocità del cavallo, si apprezza e si premia sol. 
tanto la maggiore abilità dimostrata nel saltare 
gli ostacoli, All’ Arena gli ostacoli di concorso 
erano sei, cioè una siepe, una stacciomala, un 
piccolo muro, una dopo siepe ed una gabbia — 
Vale a dire due siepi distanti fra loro dai cin- 
que ai sei metri, che il cavallo era obbligato a 
saltare una dopo l’altra; — più un fosso, I primi 
cinque ostacoli erano dell'altezza di 1.25: il sesto 
della larghezza di 3.50. Per le gare di prova gli 
ostacoli erano due soli, cioè una staccionata è 
un muro alti 4.50, a 

Non essemlovi fra i cavalli concorrenti gara 
di velocità, le prove possono essere fatte în un 
luogo ristretto, nè si potrebbe trovarne uno mi- 
gliore della nostra Arena, nella quale ha potuto 
comodamente assistere al concorso un pubblico 
numerosissimo. 

I cavalli concorrenti erano divisi in tre di- 
verse categorie, cioò: cavalli di truppa montati 
da ufficiali dell'esercito, a peso libero: cavalli da 
caccia, col peso obbligatorio di chilog. 72: ca- 
valli da caccia col peso obbligatorio di chilog. 8%. 

Nella prima categoria erano iscritti circa 30 
cavalli appartenenti ai reggimenti Savoia caval- 
leria (3.°), Milano (7.°), Alessandria (14,°), Ca- 
tania (22.°). Otto cavalli furono ammessi alla 
gara di prova ed il primo premio fu aggiudicato 
a Mesmerismo del reggimento Alessandria, mon- 
tato dal tenente Piacentini; il secondo a Merlo 
del reggimento Catania, montato dal tenente 
Moroni. o 

Alla gara di prova per la seconda categoria 
farono chiamati quattro cavalli: ebbe il primo 
pelo Virtue, montata dal proprietario signor 

oggi, e irgodiniage del signor Felice Scheibler, 
montato dal signor Zanatta. Finalmente altri quat- 
tro cavalli furono ammessi alla gara di prova 
per la terza categoria, ed ebbe il primo premio 
Great father, montato dal proprietario marchese 
Benzoni tenente in Savoia cavalleria, e Beadle 
montato dal proprietario signor Scheibler. 

Il resultato più importante di questo primo 
concorso fu l'aver dimostrato che fra i cavalli 
di truppa ottenuti da rimonte fatte in Italia vi 
sono buonissimi saltatori, e che gli ufficiali della 
nostra cavalleria stanno, in generale, magnifica 
mente in sella, | cavalli presentati al concorso 
erano stati scelti quasi a caso fra quelli degli 
squadroni attivi, e appartenevano a razze marem- 
mane o romane, 

Fu molto ammirato un cavallo italiano di pro- 
prietà del conte Mocenigo Soranzo — po- 
morto —-che, chiamato alla prova di gara, pa- 
reva a tutti dover risultare vincitore del primo 
premio della seconda categoria. Se non che, fatto 
il primo salto, s'avviò verso la porta trionfale 
dell’Arena, nè ci fa modo di portarlo davanti al 
secondo ostacolo. 

Più d’un cavaliero fu balzato di sella, ma non 
vi fu da deplorare altro danno all'infuori di una 
lussazione a un dito della mano sinistra ripor- 
lata dal lenente signor Leggiadri. 


» conse DI Torso hanno avuto luogo il 24 e 26 
l Gerbido degli Amoretti. La domenica 2 Ro- 
della razza Sansalvà vinse l' handicap: En- 
trevue, della stessa scuderia, la seconda corsa: Montanaro 
del capitano Pagi un mateh fra il detto capitano e il 
tenente Castiati che montava Charlotte: Alyol, del prin- 
cipe d'Ottajauo, la corsa di siepi. Il grande avvenimento 
della giornata fu }a sconfitta d’ Andreina, superata da 
Conlon, cavallo francese del conte d'Espons de Paul, 

Il 26, Rosemderg vinse il premio del ministero: 
Andreina, montata da Wright, vinse il premio Eridano. 
Coulon, vincitore d'Andreina, fa vinto alla sua volta da 
Snaffi: del marchese Fassati di Milano che guadagnò le 
16,000 lire del premio principe Amedeo. Saa/ffe era mon» 
tato da Chapman. Aiammifero del conte Talon vinse le 
2,500 lire del premio Partengo (Handicap). 

— La damenica, 24, ebbero luogo le carse al trotto 
& Ferrara, Vins» il primo promio Don Chisciotte della 
Società Antennre, il secondo Grybyr di Piazzoli, il terzo 

ifoff di Magnani. 


TERENZIO MAMIANI. 


cono uno dopo l’altro, gli ultimi soprav- 
vissuti della razione alla quale appartennero 
i nostri avi. inzio Mamiani, nato col secolo, 


Na preceduto d'un giorno nella tomba Victor 
nato quando 


ce siécle avait deux ans, 
Ho Sea morto nello stesso giorno, 22 maggio, 


nel quale spirò dodici anni sono Alessandro 
Manzoni. 

Erano rimasti alla prada gli uomini di 
tempra: i forte, adamantina, lasciando esempi 
dP'attivi 

we malattia del Mamiani giunsero a Milano il 
#6 d'aprile: il giorno dopo la casa Treves rice- 
veva le prove di stampa di alcuni capitoli della 
sua opera sul Papato negli ultimi tre secoli, cor- 
rette da luì poche ore prima di essere completa- 
mente stremato di forze da una malattia mortale. 

Non v'è percio da meravigliarsi s' egli ha 
impresso il suo nome non soltanto nelle pagine 
più importanti della storia del nostro risorgimento 
Lt main quella altresi delle nostre lettere, 

lella nostra filosofia, Poeta, prosatore, filosofo, 
esule, uomo di Stato, ha lasciato esempi degni 
d'essere studiati e imitati, 

Il conte Terenzio Mamiani della Rovere, morto 
a Roma alle 3,50 pomeridiane del 21 maggio 
1885, era nato a Pesaro nel 1800, l’anno di Ma- 
rengo. Amò fino da giovinetto le lettere e la 

ia, ma non si contentò dì acquistare la fa- 
cile reputazione di letterato accademico alla quale 
în quel tempo aspiravano, ottenendola senza 
molta fatica, parecchi giovani patrizi della pro- 
vincia, E per essere poeta, fino da giovine non 
dimentico d’ essere italiano. Le prime idee di 
moderato liberalismo gli furono probabilmente 

rate dagli atti d'un uomo illuminato, il car- 
dinale Consalvi, che dopo la restaurazione del 
1813, credette dovere del governo pontificio il 
consentire ai nuovi tempi, almeno per quanto 
consigliavano la giustizia e il benessere de’ po- 
poli. Marche e Romagne provarono, essendo se- 
gretario di Stato il Consalvi, qualche sollievo: 
ma, morto Pio VII nel 1823, da Leone XII, della 
Genga, furono rivocate le scarse concessioni fatte 
ai TAO soggetti alla Santa Sede, ed al governo 
delle Romagne fu mandato un uomo nemico 
d’ogni progresso, crudele e venale per indole, 
il cardinale Rivarola. 

Il Mamiani, aspirando a fama letter 
duratura di quella che poteva dargli la città na- 
tiva, andò ventenne a Roma e vi passò alcuni 
anni frequentando le conversazioni di quel tempo 
delle quali lo Stendhal ci ha lasciato un prezioso 
ricordo nelle sue Promenades duns Rome. Er: 
siduo in casadi Cornelia Martinetti ammiratrice 
del Canova, e in casa della marchesa Sacrati, 
che abitava nel palazzo Valdambrini a Ripetta, 
dove è morto recentemente il senatore Panta- 
leoni, amicissimo del Mamiani. L'una e l'altra, 

tà la gioventù, cercavano fama di letterate, 
in casa della Martinetti, oltre il re Luigi di Ba- 
Viera e parecchi cardinali, frequentavano nonrini 
di lettere, e donne chie volevano far mostra del 
loro ingegno cltre che della loro bellezza; non 
che uomini noti per i loro sentimenti liberali, 
come il conte Fabri di Cesena, poi ministro costi- 
luzionale di Pio IX. che appunto in casa della 
Martinetti doveva essere arrestato. 

Della marchesa Sacrati, cesenate di nascita, 
erano amici il Perticari, il Giordani, il De Ros 
Dionigi Strocchi, e soito il patrocinio del di 
nome si pubblicavano a Roma le commedie di 
Goldoni ed altre fra le migliori italiane. In casa 
Sua andavano pure cardinali, e prelati, e nobili 
€ belle donne nom discendenti da Lucrezia ro- 
mana per rigidità di costumi ; in mezzo alle quali 
non c'è da meravigliarsi se il bello e giovine 
poeta rese ebbe facili trionfi. E non v'è da 
meravigliarsi neppure se, incominciando con 
tanto lieti auspici la vita, si sviluppò in lui quella 
tendenza, che gli psicologi chiamano amatività, 
Slata poi sempre una delle qualità caratteristiche 
della sua indole, e che si riflette ne' suoi scritti, 
© particolarmente nella poesia. 


più 


. 
Da 

la in mezzo a quello svariato consorzio, il 

Mamiani non dimenticava i bisogni della patria 

e le aspirazioni ad un equa libertà. 


prodigiosa. Le prime notizie di una | 
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Tenexzio Mamiaxi nel 15& 
Dal Mondo Illustrato del 1848 1, 


Succedette a Leone XII è a Pio VIII il car- 
dinale Cappellari della Colomba. col nome di 
Gregorio i, nel febbraio del 1831, L'insurr 
zione dell'Emilia e della Romagna. era scopp 

chi giorni dopo il tentativo di Ciro Menotti a 
Modena, e volendosi mantenere nelle forme le- 
gali, si congregavano a Bologna assemblea, il 
26 di quello stesso mese, i rappresentanti delle 
provincie ormai intolleranti del governo papale. 

‘assemblea votò che le provincie fossero unite 
© dipendenti da un solo governo, nel quale bensi 
fossero distinti il potere legislativo, l'esecutivo, 
ed il giudiziario. E nominato per el 
consiglio di ministri, col conte 
Sturani, il conte Bianchetti, il generale Pier Da- 
miano Armandi, il professore Orioli, il dottor 
Pio Sarti, e l'avvocato Vicini, fu ministro del- 
l'interno, a 30 anni appena compiti, il conte 
Terenzio Mamiani. Ad assoggettare i così detti 
ribelli furono mandati il cardinale Bernetti ed 
il cardinale Benvenuti. Questi caduto in Osimo 
nelle mani de’ liberali. fu condotto prigioniero 
A Bologna dove risiedeva il governo, che fu 
sollecito di salvargli la vita dall' ira popolare e 
di trattarlo con umanità. Ed egli diceva al mi- 
nistro dell'interno che sarebbe stato facilissimo 
l'ottenere qualora avessero chiesto umilmente. 

Il 24 di marzo l'Austria, avendo capito di po- 

ter intervenire senza pericolo, occupava Bologna. 
Il governo provvisorio andò a cercare rifugio in 
Ancona e trattò col Benvenuti, dopo averlo messo 
in libertà. I patti consentivano un gene 
dono purchè fossero consegnat 
renzio Mamiani, solo fra i go' 
di sottoscriverli. E gli Austriaci, intanto, nono- 
stinte le proteste del Benvenuti, occupavano 
Ancona, obbligando i capi del moto rivoluzio- 
mario a cercare asilo a Cortù. 
sopra un traba 
chi, Nicola Fabrizi e il Mamiani. Il barone Ban- 
diera, contrammiraglio «dell'Austria e padre di 
Emilio e d'Auilio, catturò la nave dei profughi 
che farono condotti a Venezia e carcerati per 
nove mesi. 

Liberati per intercessione del governo fran- 
cese, Terei miani andò con altri suoi com- 
pagni a Parigi" Vi trovò il Mazzini che aveva 
già fondato la Giovine Italia: ma, d'animo leale 
ed aperto, il Mamiani non volle immischiarsi di 
cospirazioni settarie, Aveva idee differenti ri- 
guardo all'educazione dello spirito nazionale, ed 
al risorgimento stabile e duraturo delia pa 
ed ha avuto la fortuna di poterle vedere pr 
valse con pieno esito. Collaborò bensi all'Esule, 
periodico diretto dal Pescantini e dal Cannonieri 
che usciva una volta al mese, e nel quale 
vevano italiani e francesi celebrati per dottrina 
e per ingegno. 

n quel periodo di tempo, nel quale pur troppo 


1 È interessante raffrontare il ritratto del Mamiani 
negli ultimi anni, disegnato sopra una fotografia del 
Della Valle, con questo del 1848 che togliamo ad un 
giornale del tempo, 


| dite amicizie. 


suo stile “ 


| dour Mamiani. Un 


| al pontificato. Ma nonostante 


| fuvchi, poi cantati d 
| su tutte le cime de’ monti e parvero pres 


rano novanta | 
colo, fra i quali il generale Zuc- | 


porecchi italiani rifugiati in Francia cospiravano 
pr cospirare, senza alcuna mira pratica, il conte 

lamiani scrisse invece molte delle sue opere 
poetiche e filosofiche. E nelle Confessioni di un 
metafisico narra che viveva a Parigi * solitario 
affatto di corpo e di spirito” trovando qualche 


refrigerio soltanto nella * speculazione metafisica,” 


Altri conforli però gli erano procurati da gra- 
i intimo di Pier Silvestro Leo- 
perdi, sì legò în intima consuetudine con Vin- 
cenzo Gioberti che nel Primato lo chiamò 
amatore di sapi: e d'eleganza 
virgiliano purissimo, leggiadro senza 
mollezza, decoroso senza affettazione, e signorile 
senza arroganza ” ritenendo l’autore * fervido ed 
assennato adorator della patria.” 
Il Mamiani non isdegnava veramente ogni altra 
lieta compagnia, Andava spesso a Marly dalla pri 
cipessa Belgiojoso e fu amicissimo del 


| Ancelot, moglie dell’Ancelot dell'Accademia, au- 


tore di tragedie dimenticate e di poesie scipite. 
La signora Ancelot non pretendeva sola 

ad avere un salon littéraire come quello de 

camier, ma dipingeva, e naturalmente preferiva 

i bei modelli ai brutti. Antonio Caccianiga nelle 


duto nella camera da letto dell’Ancelot il ritratto 
del Mamiani dipinto da lei, che lo chiamava mon 
o quadro, dipinto dalla 
stessa signora, rappresentava il di lei: salon in 
una sera di ricevimento, e vi erano ritratti i 
riamenti i consueti frequentato! 
renzio Mamiani era ritto sul davanti, smi 
n capelli neri ricciuti e baffetti sot- 
1 moda del tempo, coll’abito stretto 
alla vita e i calzoni attillati. Il quadro deve es- 
sere ora andato a finire nelle mani dei figli del- 
l'avvocato Lachaud, che fu marito dell'unica figlia 
dell’Ancetot. Seguendo l'andamento regolare delle 
cose di questo mondo, due generazioni di quella 
famiglia sono scomparse mentre il Mamiani si 
conservava ancora pieno d'intelligenza e di vita. 


Già escluso con 
stia concessa da Gregorio XVI e tenendo in poco 
conto per propria esperienza le amnistie pap 
line, il Mamiani non volle profittare di quella 
co1 a da Pio IX subito dopo la sua esaltazione 
ripetuta proibi- 
zione del rgherita prim 
ministro, il marchese Brignole Sale rappresentante 

Sarlo Alberto a Parigi, per volere espresso del 

gli rilasciò un passaporto per gli Stati 

quale il Mamiani potè liberamente andare 

enerzi in Piemonte e nella Liguria. Gli venne 

ra la bellissima idea di proporre edi consigliare 
chesulle vette dell'Appennino ligure è toscano, 
durante la notte del 5 dicembre 4846, si accen 
dessero tanti falò per commemorare il centenario 
della c; ta degli Austriaci da Genova. Quei 
Aleardo Aleardi, brillarono 
gio 
ed augurio di nuove sorti d' Italia, 

Sebbene non avesse voluto sottose ‘è la for- 
mula di pentimento che il motuproprio del 46 
luglio 1846 esigeva dagli amnistiati, Pio IX, per 
mezzo del cardinale Ferretti e senza esserne sol- 
lecitato, concedette al Mamiani di ritornare a ve- 
dere la sua provincia natale, Giunse egli a Rom 
il giorno 14 settembre del 1847 e vi fu ric 
con grandi dimostrazioni di festa. Il 23 gli fu 
offerto un banchetto dal Circolo Romano, in quella 
villa del Vascello che doveva poi dare il nome 
ad uno degli episodi più memorabili della difesa 
di Roma, ed egli vi pronunziò un discorso pieno 
di speranze liete per l’Italia è la libertà, del quale 
partarono tutti i giornali del tempo. 

A Roma ritrovò alcuni suoi antichi compagni 
della rivoluzione del 1834; ritrovò il suo antico 
maestro ed amico Francesco Perfetti di Pesaro, 
condannato all'ergastolo a vita da Gregorio XVI 
@ da Pio IX nominato assessore di polizia. Bi- 
sognava per forza credere cambiati ì tempi 41 
nome del Mamiani ven indicato al Papa, 
come quello di un desiderato ministro, in un 
manifesto al popolo stampato alla macchia, col 
quale si chiedeva.la formazione di un ministero 
laico. Ma nel primo ministero composto quasi 
tutto di laici, presieduto dal Recchi è del quale 
fecero parte il conte Pasolini e Marco Minghetti, 


x 4 
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IL Coxconso Ippico. — Corse AL saLto NELL'ARENA DI Miano, il 18 e 19 maggio (disegni dal vero di Q. Cenni). i 


non venne compreso il Mamiani, nel quale an- 
cora il Papa temeva un progressista troppo 
avanzato. 

Esso andò in quel frattempo a fare una visita 
a Pesaro, ed i suoi concittadini — che già nel 1828 
gli avevano fatta conîare una medaglia d’oro dopo 
Il bellissimo discorso da Iuî fatto alle esequie 
del prolegato monsignore Olivieri — lo ricevet- 
tero con inusitate manifestazioni d' onore e di 
simpatia. 

Gli avvenimenti intanto precipitavano, A Roma, 
dove convenivano patrioti d'ogni altra parte d'Italia, 
cominciava la nuova vita politica iniziata dalla con- 
cessione di forme costituzionali. Il 21 d'aprile 1848 
— preteso giorno anniversario della fondazione 
di Roma — i oli formarono un comitato in- 
caricato di preparare le elezioni politiche. Il co- 
initato deliberò prima di tutto di pubblicare un 
manifesto 0 programma. Il Mamiani fa incaricato 
di scriverlo, e quel programma servì poi di guida 
alla condotta politica del ministero del quale fece 
parte chi n'era l’autore. 

Quello stesso giorno si seppe a Roma che Gio- 
vanni Durando. comandante delle truppe ponti- 
ficie, aveva varcato con esse i confini dello Si 
entrando nel territorio soggetto all'Austria. I pa- 
Iriotti esaltarono; ma il 24, Pio IX pronunciava 
in concistoro una allocuzione nella quale diceva 
“ rifuggire dai suoi disegni il di 
all’ Austria, ” Quando l'allocuzione fu nota, gli 
anîmi ne furono esacerbati riunione te- 
nuta al palazzo Doria la mattina del 20, fu eletta 
una deputazione da mandarsi al Papa, composta 
del Doria, del Corsini sen: i Roma e di T. 
renzio Mamiani. Pio IX la ricevette verso sera 
e dicendo prima d’essere fermo nella delibera 
zione di non volere la guerra, chiese poi di 
riflettere la notte seguente intorno ai 
menti da prendersi. La guardi 
intanto le porte della ci 
al Circolo de? Commer 
Theodoli nel Corso 
alle quali parlarono il Mami 
altri. 

Il 1,9 di maggio, alle 7 ant., riunitisi nuova 
mente i rappresentanti dei circoli, formularono 
un indiri al Papa, nel quale, esonerandolo dal 
dichiarare la guerra, lo invitavano a nominare 
un ministero liberale delegandogli tale facoltà, It 
Mamiani andò a presentarlo: in nome del Papa 
chiese tempo facendo sperare l'esaudimento del 
voto, Il popolo strepitava volendo il Mamiani mi- 
nistro; egli riusciva intanto ad impedire che si 

roclamasse intempestivamente, come sì voleva, 
la neces di un governo provvisorio. 

La Gazzetta di Roma del 3 annunziava final- 
mente che, dimessosi il ministero Recchi, Pio IX 
aveva incaricato il conte Mamiani di formarne 
uno nuovo e che questi “ col patrio interessa- 
mento a tutti noto aveva accettato “ senza in- 
dugio, l’importantissima commissione. ” Il giorno 
seguente fu annunziata la formazione del mini- 
stero, presieduto dal cardinale Ciacchi e per in- 
terim dal cardinale Orioli e nel quale il Mamiani 
fu ministro dell'interno, dando al ministero nome 
e colore. 


a occupava 
ì è il Castel Sant'Angelo; 


si riunirono 1500 pe 
i, Orioli, ed 


DO 

sii Jena fa salito al potere, il Mamiani fece 
ubblicare il suo programma di governo dal- 
P Epoca, giornale da lui ispirato e fondato dal 
marzo 41848, ma la Gazzetta di Roma fece no- 
tare, in un comunicato ufficioso, non convenire 
a quello scritto il titolo di “programma * di 
per sè stesso Lroppo significativo e solenne, 

Fatte sgombrare le porte della città dalla ci- 
Vica, che le aveva illegalmente occupate, il Ma- 
miani, sincero apprezzatore delle forme. costitu- 
zionali, si dedicò a ristabilire ed assicurare Por- 
dine nella città e nello Stato. Nelle elezioni di 
Roma, avvenute il 9 di maggio, egli fu eletto dal 
IV collegio: sopra 6 eletti, cinque erano del par- 
tito costituzionale da lui guidato, e li aveva pro- 
posti l'Epoca. Il Mamiani fu eletto anche a Faenza, 
insieme col dottor-C. L. Farini, ed a Pesaro. 


Il 4 giugno il cardinale Soglia fu nominato 
presidente del Consiglio/invece dell’ eminentis- 
simo Orioli: il 5 fu aperta la prima sessione 
dell’alto Consiglio e dlel Consiglio dei deputati. Il 
Mamiani lesse ai deputati un forbitissimo discorso 
nel quale diceva, fra le altre cose,:voleré “con 
ogni-sorta di mezzi, con qualunque sforzo e fa- 
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tica possibile, aiutare la causa nazionale ita- 
liana.” Diceva altresi che il pontefice 4 prega, 
benedice, e perdona ® volendo delicatamente al- 
Indere alla necessità ch'egli si tenesse alieno 
dalle faccende temporali, 

Quelle parole non piacquero punto a Pio IX 
che, rispondendo all'indirizzo dei deputati, le 
volle ribattere dicendo essere anche suo dovere 
“Io sciogliere ed il legare.” Il dissidio fra so- 
vrano e ministro era manifesto. ll popolo prese 
le parti del ministro e andò a fargli una dimo. 
strazione di simpatia in piazza di Spagna. dove 
abitava in casa del dottor Diomede Pantaleoni. 
Ma il popolo si doma difficilmente quando sente 
spezzato il freno e presto trasmoda; il 19 luglio 
invase il cortile del palazzo della Cancelleria 


1 — Noi moriremo al nostro posto. — Quei 
tentativi del partito avanzato. non riuscirono a 
nulla per il momento: ma il ministero, avversato 
radicali, o da Pio IX che voleva per mi- 
Pellrartal Ro; si reggeva intanto sui 
î 


di agosto fu finalmente annunziata la ri- 

del conte Mamiani dalle sue funzioni 
di ministro: in quello stesso giorno gli Au- 
striaci vincitori ricomparivano davanti le mura di 
Milano. 

Parlando col conte Giuseppe Pasolini il Ma- 
miani gli aveva già francamente aperto l'animo 
suo. Non voleva rimaner ministro con compagni 
*impossibili ” e neppure con altri scelti da lui — 
fra i quali sarebbe stato il Minghetti — se la 


faccenda della cooperazione alla gu non fosse 
stata chiarita. ‘Troppo tardi! gli austriaci avevano 
oceupato anche Ferrara e marc 0 su Bo- 


logna. 

Ed al ministero del Mamiani succedette quello 
presieduto conte Edoardo Fabbri di Cesena, 
uno dei proseritti da Leone XII; ministero de- 
stinato fino dalla nascita a far posto a quello 
to da Pellegrino Rossi che Pio IX voleva 
a lutti i costi eche fu formato il 16 settembre. Il 
Mamiani, ai primi d'ottobre, partì per Torino 
per assistere, come rappresentante del Circolo 
romano, alla riunione dei delegati invitati dal 
Gioberti per formare la confederazione italiana, 
e di quella riunione fn eletto, a voti unanimi, 
presidente. 

Una dimostrazione popolare, fatta alcuni giorni 
dopo l'assassinio del Rossi, lo designò nuovamente 
ministro con altri avventati con i quali non aveva 
comuni i principit. Dopo il tumulto del 16 novem- 
bre in piazza di Monte Cavallo e l'uccisione di 
monsignor Palma, Pio IX, già risolato a partire 
da Roma, incaricò l'eminentissimo Soglia d° in- 
tendersi col Galletti per la formazione di un 
nuovo mistero. Il 17 furono pubblicati i nomi 
de’ministri: l'abate Rosmini, cui era stata offerta la 
presidenza del Consiglio, non l’accettò; il Ma- 
miani, nominato ministro degli esteri, era ancora 
assente da Roma e indisposto. Vi giunse il 23 
di novembre, quando già quasi tutti i cardinali, 
alla spicciolata, n'erano partiti. Accettò il porta» 
foglio il 27, due giorni dopo la partenza del 
Papa per Gaeta, sperando d'evitare mali peg- 


giori, 

ll 1.° dicembre presentò al Consiglio dei de- 
putati il progetto di convocare a Roma una Co- 
stituente italiana, credendo di prevenire la parte 
demagogiea, il grido di Vira ln Costituente 
diventò quello de più esaltati: il ministero-so- 
prafatto annunziò la propria rinunzia nella se- 
luta del 18 dicembre, e prevalse il partito della 
Costituente non italiana ma solamente romana. 

Il Mamiani in quei giorni cadde ammalato è 
corse ta voce, registrata da un diarista del tempo, 
Nicola Roncalli, che a Torino lo avessero avve- 
lenato. Ai primi del 1849 scrisse un manifesto 
ai suoi elettori dì Pesaro, ma le parole moderate 
non erano più ascoltate nè accette, Nella seduta 
del 7 febbraio, dop) avere coraggiosamente com- 
battuta la proclamazione immediata della repub- 
blica, votò contro alla proposta del Filopanti per 
la decadenza del feat tto soli deputati vo- 
tarono con lui: il partito lealmente costitazio- 
nale era hi namente sconfitto; il Mamiani dette 
le dimissioni da deputato, continuando come 
pubblicista d'opposizione a tenere in freno, quanto 
era possibile, le intemperanze dei vincitori. 


(Il seguito al prossimo numero.) 
Ugo Pesci. 
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VICTOR HUGO. 


Ultimo della sua gloriosa generazione e dol 
un regno letterario di più d'un mezzo secolo, 
Victor Hugo è morto il 22 maggio 1885 all’ei 
di 83 anni. 

Egli è morto d'un ingorgo dei polmoni e 
d’un'ipertrofia del cuore, un venerdì, a un’ ora 
e trentacinque minuti del pomeriggio. Il giorno 
| era nuvolo è piovoso, L’agonia, durava, orribile, 
dalle 7 del mattino. Intorno al letto del. mori- 
bondo i suoi parenti e qualche amico inumo: 


Vicror Huso nel 1828 (dal ritratto di Deveria). 


nessun prete di nessuna religione; giù, nella 
strada, sotto le finestre chiuse della modesta ca- 
sett, una moltitudine riverente; e, dappertutto, 
nel mondo intiero, il nome suo ammirato su 
tutte le labbra, 

La Francia, nel suo lutto unanime, si consola 
col nobile orgoglio di sentirlo diviso da tutti i 
popoli civili e, più che da qualunque altro, dal- 
l'Italia, madre e nutrice della civiltà moderna. I 
funerali, che si celebreranno molto probabil- 
mente domenica ventura, e ai quali assisteranno 
dei Delegati d'ogni paese, saran fatti a spese 
dello Stato e in nome della Nazione. 

Il corpo, ricoperto tutto, meno.il volto, d'un 
lungo velo nero, rimarrà esposto, durante ven- 
tiquattro ore, sotto l’arco napoleonico dell’Etoite 
da lui splendidamente cantato. 

Onori più solenni non saranno mai stati nè 
più universalmente resi a nessun poeta: 

Egli che, a 27 anni diceva: 


Sans doute ils sont leurenx, les hiros, los poòtes, 
Coux que le bras fuit rois, ceux que l’esprit fait dienx! 


ha profondamente ustata la felicità clié invi- 
diava, e ha mal indovinato quarido esclamava: 


Je m'en irai bientòt, au milieu de la fete, 
Sans que rien manque au monde immense et radienx. 


Vioron Hvco nel 1838 (dal medaglione di David). 


Questa seconda apoteosi di Victor Hugo atte- 
sta nuovamente quanto sia tuttora vivo: nella 
umanità invecchiata il santo culto dell’ Arte-e 

della Poesia, È 

Il gran morto che, da quattro giorni, riposa 
tra i profumi dei fiori e gl’ incensi. umani, ha 
sempre, fino dalla primissima gioventù, com- 
battendo e trionfando, vissuto nella Ince enella 
gloria. Egli la combattuto, nel campo letterario, 
contro i classici, nel campo politico, contro Na- 
poleone Til, p 

Dalle sue battaglie politiche, egli ha tratta la 


ion è esatto che il suo 
Vi le e i suoi peraltro eloquentissimi 
ù ne rino n a 
ché, molti anni dopo la loro pubblica» 
tanta a perare, fortunatamente 
Witalia, e a dominare il mondo come oggidi 
D'aomina DAlemagna. L'Impero non crollò pur 
troppo che sotto il cannone della Prussia; è i 
libri del poeta non hanno servito che a vendi- 
care, — platonicamente, — i suoi compatriotti 
della ignominia di Sédan. Se la sua patria fosse 


: popolarità che oggi gli giova, ma che forse gli 
nocerà 


nell'avvenire. 


Vioron Huco nel 1848, 


stata vittoriosa, Victor Hugo sarebbe stato vinto. 
Nessuno ignora, d'altronde, che l'origine delle 
sue ire contro il nipote del più grand'uomo del 
secolo fa il rifiuto d'un ministero, 

Victor Hugo non ha mai guidato, ha sempre 
seguito il suo tempo, ricavando però, dalle sue 
perpetue versatilità, sempre nuovo incremento 
al suo ingegno e alla sua rinomanza. Pari di 
Francia sotto Luigi Filippo e senatore sotto la 
Repubblica, muore lasciando una fortuna, che 
oltrepassa i sei milioni. 

Nelle sue battaglie letterarie, egli ha combat- 
tato con indomabile energia, è vero, e con ra- 
rissimo valore poetico, ma più colle idee altrui 
che colle proprie; come credo di aver dimo- 
strato nel mio libro Le thedtre en France. 
v'è un solo argomento valido nella famosa Pré- 
face del suo Cromwell che non appartenga 0 al 
Diderot, o allo Sehlegel, o alla Staél, o al Man- 
zoni. Chi sostiene il contrario prova solo che 
conosce male gli antesignani del romanticismo. 

Vietor Hugo ha ringiovanito, è verissimo, la 
lingua è rinnovato la poesia francese, ma dopo 


Non | 


il Chateaubriand, dopo gli studi del Ssinte- | 


Beuve sul XVI secolo, dopo la pubblicazione dei | 


versi di Andrea Chénier e delle Meditations poc- 
tiques del Lamartine. La superiorità lirica di lui 
su questo ultimo grandissimo poeia non è i 


Vioror Hvso nel 1851. 
Pugnabilmente provata. In ogni modo, è fuori 

i dubbio che l'autore del Zesespoir e del Lac 
Eli apri, con Alfredo de Vigny, la larga via, clvegli 
iepie correre con si impetuoso ardore e. Jena 
infaticabile. 

lo non voglio già con questo insinuare che 
Victor Hugo non sia realmente stato uno de’ più 
poderosi è originali poeti della Francia e del 
secolo XIX; ma, i suoi discepoli hanno un bel 
fare è un bel dire, egli non soddisfa pienamente 
il lettore educato al bello antico è, chi: ben 
Quardi, scoprirà in lui più d'un germe della de- 
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cadenza letteraria, e non solo forse letteraria, 
del nostro tempo. lo temo assai che la posterità 
non paragoni più spesso Vietor Hugo al Gongora 
e al Marini che a Dante e a Omero, come oggi 
si fa da noi in quest'ora di dotore e d 

In uno studio rapido e poco felice 
Ernesto Renan dice: * Ce qui est restò de 
taire, restera de M. Hugo, Voltaire, au nom d'un 
admirable bon sens, proclame que l'on blasphéme 
Dieu quand on eroit servir sa cause en pre- 
chant la baine. M. Hugo, an nom d'un instinet 
grandiose, proclame un père des étres, en qui 
tous les dires sont frères, 

Infatti, non contento di avere tante volte nei 
suoi innumerevoli scritti confessata la sua fede 
incrollabile in Dio e nell’immortalità dell'anima, 
egli la ha volute nuovamente proclamare nel 
suo testamento 0 in una lettera rimessa due 
anni fa al signor Vacquerie che la pubblica e 
ch'io trascrivi 
Je donne cinquante mille francs aux pau- 
Je désire étre port au cimetière dans 
leur corbillard. Je refuse l’oraison de toutes les 
ises: je demande une priére à toutes les 
Ames. Je crois en Dieu.” 

Saprà egli a quest'ora se la sua credenza era 
verità o errore? e, se diffatti la morte non ha 
interrotto la sua vita, ritroverà egli, in un altro 
mondo, le gioie e i trionfi di cui ha si lunga- 
mente goduto sulla terra? 


D. A. Panoni, 


ALFONSO DE N 


VILLE 


pittore popolare in Francia, la cni fama si era s 


rsa per 
tutto Îl mondo civile, orto a Parigi il 19 maggio. Eglie 
Dotaille, coi loro quadri di argomento militare, te 
desta nella mente dei francesi, com una nota patriotica, la 
memoria dei fatti di guerra del 1870-71, La fotografia 
ha fi 


int-Omer ( 
Calais). Egli era destinato al Consiglio di Stato, e, 
grazie alle relazioni della famiglia, gli si chie 
brillanto carriera. Ma, dopo aver fatto gli stuili e 

nza în legge, on bel giorno dichiarò alla famiglia 
di voler fare il pittore, E poco dopo entrava nello stu- 
dio del pittore Picot, îl quale lo dichiarava incapace di 
tentare Ja pittura, e lo metteva disdegnosamerte agli 
studii del pastello. Allora, egli lasciò Jo studio. Picot, 
e si mise a lavorare da sè con lena. Nel 1858 un 
quadro, e presentatolo al suo antico maestro, quesil 
rimase attonito. Questo su0 primo quadro, un episodio 
della battaglia di Malakoff, gli procacciò subito una 
medaglia all'Esposizione. Fece altri quadri, che gli pro- 
curarono nome, ma nou molti denari, sicchè dovette 
darsi a lavorare per le pubblicazioni illustrate come 
disegnatore sul legno. Ma dopo il 1870, la sna fama 
crebbe, è con questa le commissioni, tanto che egli non 
bastava al lavoro e potò costruirsi un ricco palazzo, 
De Neuville è morto dopo lunga malattia, una lenta 
decomposizione” del sangue, Agli estremi sposò una ar- 
tista drammatica sua amante fin dal 1858, Non avea 
prima sposato questa M.le Maréchal, per rispetto ai 
gevitori, che consentirono soltanto sul suo letto di morte. 


VIGTOR HUGO E GARIBALDI 


RICORDI DI UN TESTIMONIO 


La guere franco-prussiana era sospesa, con- 
venuto un armistizio, convocata |' Assemblea a 
Bordeaux pel 135 febbraio 1871, rancia com- 
metteva a’suoi rappresentanti il mandato espresso 
ed esclusivo di volare pro o contro la continna- 
zione della guerra. Garibaldi, vittorioso durante 
î tre giorni di Digione controi Prussiani, eletto 
rappresentante all'Assemblea da Nizza, dall 
d'Or, dall’ Algeria e dalla città di 
nel cuorsuo dolente che la maggioran: 
p per la pace, appena giunto 
inviò le seguenti lettere 

AI ministro della guerra: 

« Essendo stato onorato dal governo della di- 
fesa nazionale del comando d'un corpo d’ar 
evedendo la mia missione finita io domando la 
mia dimissione, ” 

AI presidente della Came 

“ Come ultimo dovere verso la repubblica, venni 
a Bordeaux ove siedono i rappresentanti della 
nazione, rinuncio al mandato di cui mi ono- 
ravano parecchi dipartimenti. 

fissata per la sera medesima la sua partenza 
per Marsiglia e di là per Caprera si presentò 
però alla prima tornata pubblica dell'Assemblea, 
coll'unico fine di perorare in favore degli or- 
fani è delle vedove e in favore degli storpiati 
del suo esercito. 

Il presidente gli rifiutò la parola. Il pub- 
blico — in quel giorno non vagliato — tumul- 
tnava, il presidente si coperse, — Parlate! parlate ! 
urlava il popolo, ma egli ricusò senza avere l'au- 
torità del presidente e uscì dalla sala. Di fuori, 
il popolo frenetico lo applaudiva, l'immensa piazza 
riecheggiava di: Viva ibaldi! Viva il co- 
raggio! Viva la guerra! La guardia nazionale 
gli tributava gli onori militari. Usciva in quel 
momento il signor Thiers, e chiese con gran di- 
spetto: Qu'est-ce que c'est-que ca? * (a! c'est 
Garibaldi, che vale più di tutti voi insiem: 
gli rispose un popolano, e la folla applaudiv: 

Giunto con difficoltà all'albergo, egli spiccò 
sull’istante un suo uMfiziale a verific l'ora della 
nza del treno per siglia. 

Venne una deputazione sinistra per îscon- 
giurarlo a rimanere; capitarono poi il figlio di 
Victor Hugo e il segretario per annunziargli che 
nella sera sarebbero arrivati Louis Blanc Victor, 
Hugo, Ledru Rollin, i quali avevan telegrafato la 
preghiera ch'ei lì attendesse, 
gli non si scosse dal primo divisamento. *Ven 
ni, egli disse, a combattere per il popolo frane 
aiutarlo a cacciare lo straniero dal suolo sacro 
della pa loro: il mio compito è finito. 
liberare, il decidere della sua sorte tocc 
francesi.” E alle 7 pomeridiane parti per Caprera. 
Vietor Ugo, che giunse subito dopo, disse, ap- 
pena seppe di quella partenza: Quel malheur ! 
quel malheur ! 

Ma Garibaldi aveva ragione. Oramai la pace 
era decisa e la sua presenza nulla più poteva ‘se * 
non aggiungere imbarazzi ai fautori di es 
senza trasformare il popolo clamoroso in eserc 
risoluto di vincere o morire; e rimanendo, fo 
precipitare la guerra civile, 

Quando la discussione generale fu chiusa e 
l'Assemblea gridò “ai voti! ai votit * sali 
tribuna Victor Ug 

i, egli proseguì, giace ora sotto il 
prussiano ; nulla è terminato e Parigi 
noi rappresentanti suoi, che vivemmo 
“durante cinque mesi della sua vita, abbiamo 
“l'obbligo di apportarvi il «uo pensiero. Parigi, 
“da cinque mesi, Parigi combattente fa lo stu- 
“ pore del mondo: Parigi in cinque mesi di re- 
“ pubblica guadagnò più onore che non ne abbia 
“ perduto in 19 anni d'impero. (Bravo Bravo!) 

“ Questi cinque mesi di repubblica farono cin- 
“que mesi di eroismo. Parigi fece fronte a tutta 
“la Germania; una città sola tenne in iscacco 
“ un'invasione, dieci popoli collegati, questo mare 
“d'uomini del Nord che, più fiate di già, som- 
“ me l incivilimento; Parigì si mostrò. da 
“tanto; 300,000 padri di famiglia s° improvvi-# 
“ sarono soldati. 

“Il gran popolo parigino creò battaglioni, fuse 
“ cannoni, e barticate, scavò mine, molti- 
“plicò fortezze, e Je difese; ebbe fame, ebbe 
“freddo: mostrò ogni qualità di coraggio e an- 
“che pati ogni maniera di dolore. Narrarlo non 
inutile, la storia ascolta. Non più legna, non 
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e feste di Napoli, — INAUGURAZIONE DEI SERBATOI DELLE ACQUE Dit Sentivo A CAPODIMONTE (disegno dal vero di Dante Paolocci). 
Le feste di Napotì, 


Le feste di Napoli. — LA FIAGCULATA DEL MARINAI DI SANTA Lucia (disegno di Edoardo Matani 


tbone, non gaz, non fuoco, non pane! Un 
inverno spaventevole; la Senna traendo massi 
“ disghiacoio a 15 gradi, la fame, il tifo, le epi- 
+ demie, la devastazione, la mitraglia, i! bom- 
©“ bardamento. Parigi presentemenie è inchiodata 
“sulla sua croce è spiccia sangue da qualtro 
“ membri. 

“ Ebbene, questa città, che non ha pari nella 
© storia, questa città maestosa come Roma e stoica 
“come Sparia, questa città che i Prussiani pos- 
“sono contaminare ma che non hanno presa 
* (enimimo! Resissimo», Parigi, ci conferi un man- 
“dato non scevro di pericolo e che aggiugne 
“lustro alla sua gloria, ed è: di votare contro 
“lo smembramenio della patria. (sravo sa motti 
* banchi della Sinistra.) Parigi accettò per sè le muti- 
“azioni, ma non ne vuole per la Francia. Pa- 
© rigi si rassegna alla proprin morte ma non al 
“ nostro disonore. (meniusimo! ventasimo!); 8, cOsa de 
“gna di considerazione! gli è per l'Europa nel- 
“ l'istesso tempo che per la Francia che Parigi 
“ci commette di alzare la voce. 

“Sé l'opera violenta alla quale in questo mo- 
“mento dassi Îl nome di trattato si compie, se 
“ una tal pace inesorabile si conchiude, la è finita 
“ pel riposo dell'Europa! (Approvazione a sinistra.) 

“Oggimai esistono in Europa due nazioni che 
“ saranno formidabili; una perchè vinse, 1° altra 
“ perchè fu vinta. (sensazione!) 

* Tunes. È vero. 

*Duraune, ministro di giustizia, È verissimo,” 


Avyenne poi la discussione intorno alla vali- 
dità delle elezioni di Garibaldi. Di qui un tu- 
multo? tutti volevano parlare, Victor Ugo ottenne 
di salire di nuovo alla tribuna e disse: 


“La Francia traversò una prova terribile, da 
“cui escì singuinolenta è vinta, La Francia, op- 
“ pressa al cospetto di tutta Europa, incontrò la 
“codardia di tutta 1° Europa. Presso Je potenze 
“europee veruno s'alzò a difendere questa Fran- 
“cia, che tante volte prese in mano la causa 
“dell'Europa. Non un Re! non uno Stato! nes- 
“suno, Eccettuato un sol uomo,” (taterruzione: 
risa derisorie alla destra: applansi ministra.) 

“Lo potenze non intervenivano, ma un uomo 
“intervenne, e quest'nomo è una potenza. (xuovi 
“ rumori assordanti) È questo uomo che cosa aveva 
“egli? La sua spada. grin di soierno) E questa 
spada aveva già emancipato un popolo, e poteva 
“salvarne un altro, (proteste a dest.) Egli è ve- 
“nuto, Tia combattuto, cA destra: Fiuxe di combattere! 
"A alufstia: Ma eombaitato e ha vino» 10 non ho l'in- 
“tenzione di ferire nessuno: io non dico che 
“la pura verità dichiarando ch'egli solo fra tutti 
“i generali che lottarono per la Francia non fa 
* mai vinto,” 

E come narrare gli urli, le minaccie, lo ma- 
ledizioni, e Ja Destra tutta în piedi col pugno 
gellantesi verso la tribuna, ove l'altero 
chio vestito della solita camicia rossa stava 
immoto è impassibile col sorriso mesto e ironico 
sulle labbra? Indarno il presidente richiamava 
all'ordine la scapigliata adunanza; appena nel Se- 
nato di Washington mì venne fatto di vedere un 
parapiglia uguale quando gli abolizionisti falmi- 
narono gli schiavisti con dure verità, onde la fine 
del regno di costoro appariva imminente, Fra 
quelle orribili favelle il grido più intelligibile 
era: “ Ritirate quest'oltraggio, ” e la voce del ge- 
nerale Ducrot che protestava ruggenilo contro 
l'insulto, è invitava il presidente a chiama 
l'ordine il signor Victor Hugo, e in ciò dire altri 
l'applaudiva. 

I presidente, dando prova d’una imparzialità 
così rara fra ì presidenti, rispondeva: 

— All'ordine voi altri! la parola spetta a Vietor 
Hugo. Il signor Victor Hugo sta per chiarire il 
suo concetto. Abbiate la bontà di ascoltarlo, 

Ristatrato il silenzio, Victor Hugo colla sere- 
nità d'un nume riappiecicava il sd0 discorso con 
questi detti: 

— “Garibaldi è il solo generale che non sia 
mai stato vinto.” 

Il tumulto moltiplicò; si tempestava, si vibra- 
vano colpi di braccio ed io temetti che la Destra 
precipitasse dalle parole ai fatti. 

Allora Vietor Hugo. visti i vani tentativi del 
presenti assicurargli la parola, scendendo 
lentamente dalla ‘tribuna, n 


— “Tre settimane fa rifiutaste d’ascoltare Ga- 
© ribaldi: oggi rifiutate d’ascoltar me. Ciò mi ba- 
&sta, Andrò più lontano a parlare e siate sicuri 
“che mi farò intendere; " è passando al tavolo 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


degli stenografi scriveva e persisteva nello seri- 
vere, malgrado le amorevoli deprecazioni di Louis 
Blane è d'una folla di deputati. Trasmise una 
letteraal presidente, cheappena l’ebbe scorsa disse: 

— Hicevo in questo istante una lettera del si- 
guor Vietor Hugo. Prima di darne lettura, io gli 
domando ii raccogliersi per sapere s'ei persevera 
nella risoluzione che mi ha comunicata. 

— Certamente che persevero, — rispose Hugo, 
ein questo detto uscì dalla sala col piglio di chi 
scuote la polvere dei calzari. 

Il presidente, annunziando che l'oratore aveva 
seritto la lettera nella vivacità del dibattimento, 
chiedeva permesso di rimetterne alla dimane la 
lettura pubblica e dichiarava l'incidente esaurito, 
non dissimulando il dispiacere vivissimo che l’ele- 
zione d'Algeria l'avesse provocato. * 

Il definitivo oracolo dell’uMlizio, comunicato il 
giorno dopo, era quello stesso prima enunciato, 
cioè che Garibaldi avendo doto la sua dimissione 
bisognava rieleggere il deputato di Algeri. 

Il presidente fu costretto di leggere la lettera 
di Victor Hugo, aggiungendosi così, come disse 
Louis Blane, una sventura di più alle tante che 
percossero la patria, 

lo che presenziai tutte le sedute dell'Assemblea 
di Bordeaux. pensando a quanto aveva oprato è 
sofferto Garibaldi per la Francia, mi aspettava 
che Louis Blanc o Edgard Quinet o altri del par- 
tito democratico avrebbero presa la parola rico- 
noscente al grande Italiano, Ma fuorchè Victor 
Hugo nessuno fiatò: un poeta solo e un grande 
poeta potè capire la poetica generosità di colui 
che, offrendo tulto quanto restava di lui alla 
Francia invasa, volle dimostrare in qual modo 
Îl gentil sangue latino vendica le offese. 


4. W. Mamo, 


LE FESTE DI NAPOLI. 


Di questo feste che riuscirono così brillanti e pa- 
triotiche diamo oggi altri due disegni. Rimandiamo 
i lettori alla descrizione pietà nel numero pro- 
cadente, Qui ci piace aggiungere un incidente carat- 
teristico, quale soltanto a Napoli può avrenire, Men- 
tro i Sovrani giravano în carrozza, citeondati dalla folla 
entusiasta, la Regina în mezzo ai fiori, ai sonetti, alle 
suppliche, si vide cadere in grembo.» una bambina! 
Si può immaginaro "la sorpresa, l'ilarità e anche la 
commozione gerierale. Ecco quel che era avvenuto. Un 
tal Dò Gennaro, già sergente dei bersaglieri , volendo 
consegnare una supplica per mano d'ana bambina di Ini 
di quattro anni, l'aveva sporta nella carrozza : fanciulla 
e supplica caddero in braccio della Regina. !l padre 
essendo stato fermato da una guardia, quella bambina, 
Irma, fu portata dalla Regina è dal principe d'Uttaîano, 
cavaliere di compaguia, in carrozza fino alla Roggia, 


tra gli applausi del pubblico meravigliato. S'è saputo | 
poi che questo De Geunaro, richiamato per crrore al | 
servizio militare dopo aver ottenuto l'officio d' impie- 


gato del telegrafo, avea perduto l'impiego, e non l'a- 
vera potuto più ricuperare per essersi ammogliato. 1l 
prefetto Sanseverino a'è impeguato, pei suoi buoni pre- | 
codenti, a trovargli un altro impiego. 


FESTA A NERVI PER GARIBALDI. 


Le apoteosi a Garibaldi continuano. Dappertutto mo- 
nuwenti, lapidi. La settimana scorsa, grandi feste a 
Palermo per il ventesimoquinto anniversario della sua 
entrata nella capitale sicula; la settimana ventura, si 
rinnoveranno in tutta Italia le commemorazioni per il IL 
anniversario della sua morte, Una lapide fa innugurata il 
19 aprile a Nervi, in memoria dell'eroe, con una festa 
patriotica. Th quella lapide, în quella festa si voile ricor- 
dare il ritorno di Garibaldi dallo imprese di Montevideo e 
l'ospitalità che Nervi diede al guerriero, Feco l'iscrizione: 


Giuseppe Garibaldi — reduce con la legione italiana — | 
dalle gloriose giornate di Montevideo — su mave di | 
Gaetano, Gazzolo — fu da esso fra queste mura — 
Sralernamente ospitato nel giugno 1848. — La Società 
Operaia di Nervi — memore sempre — al nome dello 
Eroe volle unito — il ricordo — del patriota intemera!o 
modesto — addì xxx aprile mnoccrxxxv. 


Questo Gazzolo era ui alto robustissimo marinaio di 
Nervi, che cominciò a quindici ampi a comandare, a 
quanto si dice, nn suo bastimento, Sul veliero In Speranza, 
andò in Alessandria, indi in America, donde, con rischio. 
ricondusse in patria Garibaldi e Ja Jegione italiana, 
sul bastimento chiamato Bifroute, la forma antica 
dle cui scafo rivela l'epoca della costruzione ( Noi 
col disegno del Bifronte riprodotto da un altro di | 
casa Gazzolo, pubblichiamo la scena dell'inangurazione: | 
è il momento in cui parla îl presidente della Società 
democratica di Nervi, Stefano Canzio. 


UNA LETTERA INEDITA 
DI ALESSANDRO MANZONI. 


Nelle Reminiscenze su Alessandro Manzoni 3, che 
um sistematico avversario dovette confessare la più com- 
pleta © più attendibile fra le vite det gran lombardo, 
Cesare Cantù circondò il suo eroe dei tanti amici, di. 
pingendoli quali la verità e li benesolenza dettavano, 
Fra questi, cerissimo e utilissimo a Manzoni fu il ba- 
rone Sigismondo Trechi cremonese, fratello della rino- 
mata contessa Nava, che nella prima casa in via Bigli 
raccoglieva il fiore della Società milanese. Nelle Remi- 
niscenze è pubblicata la bellissima lettera che, sul fin 
della vita di Ini, Manzoni scrisse al Trechî, fn nome della 
loro antica cordialità richiamandolo “ ai casti pensieri 
della tomba,” 

Tra le carte del Trechi sono vari ricordi del Manzoni, 
e noi potemmo per gentilezza averli, e ne pubblichiamo 
questa lunga lettera direttagli a_ Parigi. Oltre l'inte- 
resse che ispira ogni memoria dei grandi e l'espan- 
sione semplice dei loro sentimenti, è singolare vedere 
come l’autore dei Promessi Sposi dovesse lottare con 
difficoltà economiche e intrighi librari. Eccola senz'altro: 


Milano, 23 marzo 1841. 


Trechi mio carissimo; rispondo, prata per 
punto, alla amabilissima ultima tua; it che vuol 
dire chela mia (sarà) tessuta di ringraziamenti e 
di seccature, lasciando star quelle che ci aggiun- 
gerò di nuoyo. Oh caro e povero Trechi! quando 
non foss'altro, il vantaggio di troncar la mia 
corrispondenza dovrebb' essere uno stimolo per 
farti tornar presto. Comincio con dirti che l’in- 
ganni di molto, se credi di non avermi fatto un 
buon contratto con Baudry. Vorrei smaltir tutta 
l'edizione a quelle condizioni; e, del rimanente, 
tu sei stato di qua del termine ch'io avevo fis- 
sato. — In quanto agli annunzi, se non è con- 
tro le tue convenienze di plenipotenziario, ti dico 
il vero che desidererei che tu dessi dì nuovo a 
Baudry la facoltà di spendere în questo i 400 
franchi che gli erano stati fissati prima, perchè, 
in primo luogo ho ragione di sperare che, con 
questo mezzo, lo smercio in Francia sia per 
crescere: in secondo luogo, quand'anche la ri - 
chiesta di Baudry dovesse rimaner sempre la 
medesima, avrei, da quegli annunzi, ìl vantag- 
gio ci far conoscere edizione per Lutto dove 
arrivano i fogli francesi, cioè per tutto dove si 
compran libri. — La spedizione per Biadry è 
partita il 15 del corrente, In essa (oltre le 104 
copie per lui, d’otto fascicoli, ossia 16 dispense 
ciascheduna, c di più i quattro ultimi fascicoli 
dell'esemplare che Vavevo pregato di fargli gra- 
dire, e det quale ha avuto i primi quattro da te) 
c'è per te un pacchetto, contenente pure i quat- 
tro ultimi fascicoli di quattro copie cioè una 
per te, due per la Moyon, una per Fauriel, e 
ovi esemplari d'otto fascicoli, uno per 
rs, l'altro per M. Delècluze. Ti prego 
(e qui comincia un’altra filastrocca di seccature) 
di darne avviso a Baudry, e di dirgli effe, nella 
polizza elle spese di porto, che sommano a 
21. 45, troverà anche l'importo del dazio di qui, 
il quale dev'essere a mio carico; ma che, aven- 
done io fatto l'osservazione, mi fu detto che “Ja 
nota era già fatta”, sicchè egli mi farà il pia- 
cere di pagar questa a partita, mettendola 
a mio conto. Fra le altre seccature avrei anche 
quella di dargli l’inchiuso viglietto, de’ miei 
stampatori. Se la carta arrossisse, questa. non 


| sarebbe azzurrognola. 


Come ringraziarti della premura che ti sei 
dato di passare (e in che mani!) informazioni 
utili al mio disegno d’acquistar costì la proprietà 
della mia muova edizione? Quello che tu me 
N° hai detto, mi dà già buona speranza, e spero 
po dalla legge che si sta facendo. A ogni modo, 
ho più d'un anno di tempo di star a vedere; 
giacchè la ristampa non sì può fare da un altro, 
finchè non sia uscito l’ultimo fascicolo. Ti rin- 
grazio d’averne parlato apertamente in mio nome 
a Baudry; giacchè mi sarebbe ripugnato di fargli 
un mistero di questa mia intenzione, essendogli 
io veramente obbligato per aver Iui adottata la 
mia edizione illustrata, e desiderando di restar 
con lui ne) migliori termini. 

Questa mia povera edizione ha corso un gran 
pericolo, del quale non posso lasciar d'informarti ; 
essendo essa come cosa tua, per l’affetto che porti 
a me (ma ne sei ben contraccambiato) & alle 


1 Presso i fratelli Treves, Seconda edizione in due 
volumetti con 4 ritratti, L. 4. 


“mie. Il libraio Nobile di Napoli usci con 
imanifesto, co) dal mio, con disegni pure 
in annunziando una ristampa 
verrebbe dietro all'edizione fascicolo per 
ea poco Di mezzo prezzo. Tu vedi 
danno m'avrel fatto una tale impresa, 
i solo perchè delle mie copie non ne sarebbe 
i nessuna in tutto il regno di Napoli, 


izia del regno di Napoli; ese- 


o, e haiti Litta s' impegnò gen- | 


te a farlo non solo presentare, ma racc: 
mandar caldamente dall’ambasciator d'Austri 
a Napoli Giacomo Beccaria, ne 
|è ottenne vive raccomandazioni 
di Filangeri. — Il risultato fa, 
to ne so fin ora, che fa insinuato al 
i non ne far altro; è ho ragion di cre- 
dere che così sarà *. Ma vedi che tiro crudele 
nore; e come voleva ser- 


Rileggendo la tua lettera, vedo che mi parli 
d'una copia destinata a Cousin; e non mi ram- 
mento punto se l'abbia mandate le prime dispense; 
in questo caso, mancherebbe la continuazione 
nell'ultimo invio. Dimmi che n'è: la mia 
moria se ne va a gran passo, precorrendo 
telletto; la volontà sola sta ferma. Ma più di 
tutto sta fermo il cuore, e tu sai, o mio Trechi, 
che gran parte ne occupi, 

Addio, L'abbraccio, li ringrazio, ti chiedo sensa 
d’averti tanto seccato, e dell’intenzione perversa 
che ho di seccarti ancora. Maman, Teresa #, tutti 
i miei ti salutano cordialmente. 


IL tuo Avessanpro. 


RI 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE D'ANVERSA, 


La industre città fiamminga di Rubens, il 2 
maggio, era in festa, Il re dei Belgi vi inangu- 
rava l'Esposizione universale, in cui l'Italia viene 
quarta, dopo il Belgio che naturalmente occupa 
il primo posto, dopo la Francia e la Germania, — 
è prima dell’ Inghilterra che è quinta. Quattro- 
mila metri quadrati sono occupati dall’ Italia; 
settecento cinquanta espositori italiani concorsero 
alla gara. 

Il marchese Maffei di Broglio, regio mini- 
stro TA a Bruxelles e commissario 
generale italiano presso la mostra, ha già comu- 
nicato i mirallegro che i sovrani del Belgio hanno 
espresso davanti alla sezione italiana da loro 
lungamente osservata. 

La sezione italiana è lodata come la più ar- 
tistica di tutte, L'architetto Camillo Riccio, au- 
tore dell’ edificio dell'esposizione nazionale di 
Torino, ideò la facciata elegante della sezione: 
è tutta a colonne del rinascimento, sormontate 
da PRI sui quali spiccano in medaglioni i 
ri dei grandi italiani, Cinque vaste sale ad- 
dobbate con ricchi panneggiamenti azzurro-cupo 
a frange gialle, s' aprono ai passi del visitatore 
che s'accorge subito come gli espositori italiani 
abbiano avuto cura non già di ammassare tanta 
roba a modo di bazar, ma di disporla con garbo; 
la mostra italiana è sopratulto artistica ; i vetri, 
le majoliche, i bronzi ti parlano di industrie cosi 

bellite dall'arte che quasi d’indastria perdono 
il nome. 

Come in tutte le esposizioni, anche in quella 
Stil padiglione della città con una mostra di tutti 
i generì d'importazione e d’esportazione del paese. 
Figure allegoriche ornano superiormente la ro- 
tonda; agli an; 
presentano la Fama. Nella sua mostra il Belgio, 
lia messo molta sobrietà di ornamenti e di co- 


lori : la:Francia, tutto l'opposto, ha messo negli | 
add inde sfoggio a ivibità di colori, di | 


doratare.L'Inghiltoga ha tre gallerie, delle quali 


Una destinata ai soli prodotti indiani. L'Austria, | 
+ ha addobbato la sua sezione a grandi stemmi, | 


Ta seconda moglie di Alessandro, la cui apologia 
attaccatissima. Î 


resa da persona: 
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ed ornati î capitelli delle colonne alternati 
mente da trofei di bandiere edi aquile bicipiti. 
Dà accesso alla sezione austriaca una superba porta 
antica în ferro battuto, tolta da un castello im- 
periale; il che dà un carattere severo alla se- 
zione, 

Le altre sezioni, comprese quelli della Russia, 
sono di minor importanza, Il Portogallo ha un 

iliglione arabesco SEGERGO E bell’effetto. Anche 
la China ha il suo bravo padiglioncino. 

Dei prodotti esposti, è assai prematuro il par- 
lare adesso; molti oggetti stanno chiusi ancora 
nelle casse ili pioppo che aspettano di essere 
aperte ; altre sono tuttora in viaggio. — Avre- 
mo oceaslone di ritornare perciò sull’interessante 
argomento, dopo d'avere diligentemente visitato 
la mostra che, senza dubbio, fa onore al Belgio, 
ad Anversa. 

Una gita alla città dei memorabili assedi, della 
Borsa più antica d' Europa, delle fortificazioni, 
di tanti opifici di seta, di filo, di merletti, dei 
costumi prettamente fiamminghi, deve sorridere 
a ognuno che voglia provare impressioni nuove. 
Gol libro su Anversa di Camillo Lemonnier in 
tasca, si può aggirarsi per quelle vie certi di 
avere una guida illuminata e sicura, un compa- 
gno geniale e dotto. Peccato che molta 
della vecchia caratteristica Anversa sia caduta 
“per far luogo a strade comode, a palazzine si- 
puorili) Un'altra parte, antica, sta cadendo sotto 
il martello demolitore. Gli alti muri corrosi, ai 
| quali sta ancora actaccata alcuna di quelle vecchie 
| torri dette normanne, che formavano nel 726 il 
confine della città, spariranno in un vortice di 

olvere: nelle case storiche si aprono già ampie 
reccie: ad ogni momento è una veneranda 
memoria che cade, Tutta la bassa allegria del 
| parsa colle catapecchie dove si svolgeva. 

Vi diamo in questo numero delle vedute di 
Anversa; nno de’ suoi canali visto durante la 
bassa marea, che rassomiglia a quelli di Venez 
Îl così detto poso delle Anguille nei qua 
PIEBS colle sue case actminate è rugose, e 
la facclata dell’ospizio della via Otto Venius, pit- 
| toresco e curioso: nel cortile di questo ospizio 
Leys sì compiaceva isolarsi: esso gli ha servito 
per ravvolgere più d'uno de'sgoi quadri dell 
mosfera medioevale che vi circola : anche que- 
sto angolo del passato se ne va... La casa di 
| Rubens, di questo caldo, magico pittore, i cui 
quadri si va a ricercare prima ancora, forse, 
dell'esposizione, fa pur parte nei nostri disegni 
anversesi, 


FLORALIA 
(quadro della siguora Ada Mangilli). 
È un quadro allegro, di stagione, dipinto da Ada Man- 


lî, quattro statue colossali rap- | 


Tutto quel carteggio in proposito fra Giacomo e | 
Bescaria, zio del Manzoni, è pubblicato nelle 


gilli di Firenze, poco più che. ventenne, e già artista 
provetta, Ella si è ispirata a un soggetto classico, ge- 
niale, quali le feste Florali che si c>lebravano a Roma 


in onore della Dea dei Fiori, Fiora, e che duravano dal 28 


aprile al 2 maggio. Erano volennità di generale e grande | 


allegrezza, che qualche volta degenerava in eccessi, Se i 
veuti danneggiavano i fiori, se le gragnuole li flagellavano 
il popolo correva al tempio addolorato © più forvide 
| sialzavano allora le preghiere perchè le aittole sì amal- 


| tassero di nuovo deifiori, Ledonne, esultanti,appendevano | 


in codesta feste pubbliche, opulente corone fra le colonne 
Da Valerio Massimo raccogliamo ci 
una parte principale dei varii divertimenti consisteva 
in rappresentazioni teatrali è mimiche, e che gli spet- 
tatori usavano chiamare le attrici a comparir sulla 
scena vestite col s5lo abito della Verità appéni uscita 


” n. 7 | dal Nas divertirli coi loro westi e danze lascive. 
d'Anversa, primeg ia uma rotonda, nel cui mezzo | ‘Pozzo... è a divertizli coi loro gesti e dauzs lascive 


Un'eletta pittrice, qual'è Ada Mangilli, hu colto, 
naturalmente; la parte gentile è pudiea delle antiche 
feste florali, e l'ha ritratta col garbo del suo pennello, 
che fa continui progressi, 


> — 


SCIARADA. 


Primo. Ben poco mi manca ad essere un tutto. 
Secondo. Io sono costume, io sono maniera. 
Intero. Creazione d'un genio, son mostro, son brutto, 


Ho il cuore dell'uomo, sembianza ho di fiera. 


Spiegazione della Sciarada a pag. 325: 
Vene-zia. 


parte | 
| lato, su moltissimi negri 


vecchio quartiere di Sant'Andrea è già scom- | 


I DANÀCHILI. 
(Continuazione, vedi i numeri 18, 19 e 21) 


Alla costa momini e donne tingono' in nero il 
contorno degli 0: ed in rosso le palme na- 
mente bianchicce e quindi ripugnanti in 
delle mani e dei piedi, curando moltis- 
simo i denti, che forbiscono nei momenti d’ozio 
con uno stecco di salvadora, custodito ordina 
riamente nei capelli o insieme al borsino della 
cicca. Ugualmente praticata, secondo l’uso arabo, 
la depilazione, ma in modo così brutale, che la 
pelle spesso imbitorzolisce schifosamente; e non 
meno in fiore il tatuaggio, di cui sul petto o sul 
ventre î guerrieri mostrano per così di 
olavori. Si opera di tatuaggio — e p: 
lè donne siano maestre nel genere — 
l'epidermide con una scheggia di ossid 
tal modo che le incisioni. rimarginandosi, dieno 
un disegno chiaro ed a In altri termini 
è un tatuaggio per cicatrici. Mi si potrebbe do- 
mandare in proposito — tal’ opera di cincischia- 
mento essendo in certo modo ispirata ad un 
concelto artistico — se i Danàchili abbiano oppur 
no, gusti estetici notevoli. Veramente non si di- 
rebbe; ma d'altronde capiscono perfettamente i 
nostri disegni, con evidente superiorità, da questo 
© talvolta si esercitano 
lerghèbla da un giovanetto 
gni, rappresentanti abi- 
delle pic- 


alla plastica '. Ebbi 
dàncali alcuni suoi 
tazioni ed amuleti, e posseggo altre 


cole scolture in argilla. fatte in mia presenza 
da un piccino dancali di sei anni, un giorno che 


vo all'ombra di un sicomoro nel letto del- 
«Ice. Sono scolture eseguite col limo del 


fiume, la maggior parte ralligarano animali do- 


1 Non è raro che i negri guardino un disegno di pae- 
saggio da tutti.i lati, mostrando che per foro è pér- 
fattamente lo stesso. Anche fra noi molti capiscono 
pochissimo il chiaroscuro, ed il pittore Morelli potrebbe 
dire come un signore che gli commise uu ritratto, os- 

la testa — in terza, quasi profilo — avesse 
mente un'orecchia sola, I Boschimani, a quanto ta- 
ini viaggiatori dicono, non comprendono come st une 
superficie piana possa rappresentarsi una superficie curva, 
Il dottore Conuisawoon (Zransactions E!ln-Soe., volt, 
pag. 227) narra che gli fu impossibile interessare î 
Chibalani di Formosa »lle incisioni più evidenti della 
Illustrazione di Londra; OLweED riferisce (1Did., vol. VI 
pag. 39) che alcuni Avetraliani scambiarono tratto 
colorito di un indigeno della Nuova Olanda, per un 
canguro e fino per un bastimento. 


DS 


mestici del paese, con uno sforzo 
di © che sessuali, ed una è 
il mio ritratto, il mio ritratto inter 
e cioè un omettino che ha i piedi 
senza dita, perchè io avevo gli sti- 
vali — sono schiarimenti dello scul- 
tore — e molto in mostra cose molto 
nascoste, perchè * bisognava far v 
dere che si trattava di un uomo. 
Ebbe già tanta coscienza, quel p 
colo artista, del valore delle opere 
sue che ne reclamò îl prezzo quan- 
io mostrai di volerlo. ritenere, 
Tutto conchiuso, gli dissi che vo 
levo io a mia volta fare il suo ri- 
tratto, ed egli posò meravigliosamen» 
te, come mai io avrei creduto dopo 
una triste esperienza fatta con una 
Riovane diciottenne, la quale un 
giorno, rassegnatasi dopo molti sten- 
li e diverse rupie, a concedermi nn 
o d'ora di posa, d'un colpo 
fuggi, maledicendomi, bestemmian- 
do alla mia razza se questo le 
gato è doveroso io me ne scarico 
verso il pubblico per la. parte che 
tocca a ciascuno — 6 dicendo che 
quel ritratto infame sarebbe stata la 
causa di tante sciagure. Non posso 
a questo punto tenermi dal dire Vef- 
fetto singolare che le immagini ope 
rano sui Danacluli, Nelle ore d'ozio 
io mi sbizzarrivo a popolare col car- 
bone la casa claustrale dell'amico 
Nerazzini. Con estasi assai più ter- 
rene di quelle di frate Angelico, 
evocavamo in un paese selvaggio 
i ricondi infiniti di quel mondo fan: 
tasioso dove lussureggiapotentemen. 
te la fioritura insuperabile della 
femina bianca, Ebbene i Dandehili 
ritenevano che noialtri avessimo una 
medicina speciale — Ja medicina è 
l'ignoto dei selvaggi — per cni du 
rante la notte quelle nere figure 
del nostro olimpo pagano diven- 
lassero persone fatte di carne e di 
sangue. E così spiegavano la possi- 
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L'ILLUSTRAZIONE 


INAUGURAZIONE DI A 
(Disegno di G. Amato e A. Della Valle). 


bilità della nostra vita da cenobiti, 
ritenendo che le fotogratie femmi. 
nili di cui tutti più 0 meno segreta] 
mente ‘eravamo provveduti, dive 
nissero, per effetto di medicina, don) 
ne vive. Talvolta, guardandomi ment 
tre disegnavo, si ( davano che 
cosa potessi i0 ay p negli 
occhi è nelle dita per produrre quel 
lo di cui loro non erano capa 

in genere, come sempresi ver 
tra selvaggi e tra fanciulli, i pi 
dettagli ope: 0 sui loro sensi Vin 
cantesimo a riproduzione arti 
stica. Un arabo zaherié rimase un 
giorno estatico vedendosi riprodotto 
col suo mazzo d’erbe sul turbante 
Il Denham * ricorda il fatto di un 
negro che alla vista d'un disegno 
rappresentante un uomo, gridò agi 
tato è con un gran pia gieb ? 
gieb! meraviglioso! meraviglioso * 
Gli occhi attirarono prima la sua 
attenzione ; alla vista della spada 
gridò: Allah! allah! è scorgend 
il fucile domandò: Dov'è la polvere 


Oltre i vocaboli di origine galla. 
la lingua parlata dai Danachili com 
prende vocaboli ghez ed arabi. Non 
basti Taluni termini sono spiccata 
mente malesi, e ciò. avvalorereblx 
alquanto l'ipotesi che nella regione 
ora occupata. dai Danachili avesse 
avuto stan qualche 
australe, 1 Malesi, veri nomadi 
, veri Arabi dell* estreme 
Oriente come li ha chiamati il di 
Quatrefages, si sono estesi in tutte 
le direzioni e specialmente nel senso 
delle grandi “correnti marine. Se 
guendo =ovest quella del golfo 
di Bengala, essi venivano alle Maldi 


‘ Dasuam: Travels in Africa, vol. I, 
pag: 167, 


L'ospizio della via Otto Venins, 


Un canale, 


ANVERSA, 


La casa di Rubens. 


all'elemento arabo e cafro e piglianido dalla lingua 
araba diversi vocaboli, mentre molti ne davano 
della propria, alle lingue 
dell’Africa australe. Fatta 
di tante lingue, questa 
degli Afara rappresenta 
un arrufio filologico del 
più alto interesse etni- 
co, epperò meriterebbe 
uno studio speciale ed 
esteso, non ancora ten- 
tato ch'io sappia, non 
essendosene finora rife- 
rite dai viaggiatori che a 
titolo di semplice curi 

sità parole e frasi staccate. 
È una lingua piena di vi- 


ricca di vocali, con consonanti spesso disar- 
ticolate è con vocaboli nei quali la diversa 
centuazione costituisce spesso la differe 
Renere: così auca ragazzo ed aucà 
cane è cutà cagna, Mancando di lette 
ta, gli Afara adoperano nella corrispondenza ep 
stolare la scrittura ar: ma pochissimi sanno 
scrivere e tutti si compensano ad usurs 
feto grafico della lingua pa spess 
ed a lungo. orprende come'in un paese dove 
non c'è ombra di giornali, di poste, 0 d'una 
qualsiasi forma di pubblicità, i nativi possano es- 
sere minutamente informati di quanto accade: e 
gli è che lutti incontrandosi vuotano recipro- 
camente il succo delle notizie: * Come stai?” 
“le tue bestie comestamno?” * che cosa fanno i 
Francesi al Oboe?” “e che cosa fanno el'Italiani 
ad Assib?” Così, ciarlieri nelle circostanze or- 
dinarie, i Danàchili sono oratori all’ occorrenza 
ed oratori nel vero senso della parola, pieni di 
pose, di coneitazioni, di foghe. Discutono tanto 
che difficilmente le quistioni si risolvono presto ; 
ed un rulla tiene ìl più delle volte occupata 
quella gente in un parlamentarismo solenne. 
Perorano, si direbbe, con la stessa facilità con 
cui ballano; è forse per questo io vedevo che 
i fanciulli due cose di preferenza imitavano da- 
gli adulti : il ballo, fantasia, ed il giudizio, caldm. 
Alle discassioni è di prammatica la tenuta di guer- 
ra: il sultano, o capo che fa da presidente, siede su 
un angaréb o magari su una moceria al rez 
dli qualche albero; gli oratori sono accovacciati 
intorno, le lance alte, al sole, la ca- 
pellatara al vento. Si tratta di decidere la guerra 
0 la pace, di punire un colpevole, di stabilire 
una posizione di diritto? Il presidente porla pel 
primo, grave, solenne, presidente; poi è il 
turno dei diversi oratori i quali parlano in piedi, 
nella mossa di gueri sfida, 6 suscitando 
agli epiloghi irrefrenabili oppi di passione. 
Fanno un effetto strano i Inciti segni di assenso 
ai calmi ragionamenti cd alle dimostrazioni in- 
cisive; dappoi: ili approvano tirando 
semplicemente il fiato, come se singhiozzassero. 
L'assemblea, s'intende, subisce il fascino dell’ o- 
ratore più fucoso è ne accetta le conclusioni, Non 
mancano le maggioranze deboli, i voti com- 
prati, ecc. Ma codesta è anche roba di casa no- 
Stra e quindi non mette conto il dirne. 


ma come nel 
fisico è nella lingua, così nella religione rive- 
lano; un atavismo negro. Alla costa non hanno 
Inoschee, pregando isolatamente negli spa 
beri intorno alle capanne; e mancano di preti, 
non essendovi fra loro che santoni i quali vivono 
di carità pubblica, battono i timpani nelle danze 
ed intrigono sempre negli affari della gente, fu- 
cendo monopolio del Corano che essi soli sono 
al caso di leggere e di comentare, Nell’ interno, 


brazioni e di belamenti, | 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


@ quanto pare, esistono maschee e 
preti; ma figurarsi che porcume di 
moschee e che canaglia di preti! In 
omaggio al Corano vengono prat 
cate la schiavità e la poligamia; e 
la credenza n 
ma. ritenendosi perfino, che le ma- 
lattie siano appunto diavoli entrati 
nel corpo e da scaeciarsi a furia di 
scongiuri sacri. Di qui l’uso estesis- 
simo degli amuleti, i quali unita- 
mente alla cura rivulsiva del foco 
che i Danàchili hanno presa dagli 
Arabi, costituiscono una specie di 


si connette alla credenza negli spiriti, è quello 
dei valicini per mezzo dei cosidetti chenelli. 1 
chenelli sono farabutti tenuti în conto di profeti, 
ed i quali, durante Vossessione delle danze, ri- 
spondono alle interrogazioni della gente della t 
bù. Così se un viaggiatore si presenta nuovo in un 
villaggio, è subito consultato îl chenelli per sapere 
con chi si ha a fare. Naturalmente perchè il respon- 
50 sia favorevole, bisogna prima d'ogni altro cono- 
scere questi legni profeti e atringere la loro am 
cizia con qualche tallero di onesta mancia. Rassicu- 
rata la tribù, si scanna un bue ed i i ungono 
coi sangue della vittima la fronte degli ospiti strin- 
gendo la fratellanza del sangue — fratellanza 
i sangue bovino, ma non importa — e cedendo 
segno di libero passaggio, per le terre della 


| tribù, un bastone di comando * 


Le usanze funebri e nuziali rivelano princi- 
palmente il miscuglio di islamismo e di feticismo 
che è nella religione degli Afara. I morti sono 
portati al sepolcro distesi su un angareéb 0 su 
una barella improvy del loro chiti, 
I parenti, gli , seguono il corteo, dibatten- 
dosi in gemiti e vociando in coro che Dio è 
Dio; compiuto il sotterramento i giovani del 
villaggio circondano il sepolero e danno da man- 
Riare al morto, accanendo da ultimo in una fer- 
vida sicinnide pirrica, tra le donne che gridano 
acutamente alla maniera di bestie ferite, Sacre 
le tombe, formate come già ho detto da un cir- 
cuito basso di pietre, chiuso spesso in una fitta 
di-romi*d’acacia, e con una piccola maceria nel 
centro, imbiancata talvolta în cima per lusso, e 
adorna, trattandosi di capi e di personaggi illu- 
un cencino rosso, legato a un ramo e 
to sul cumulo a modo di bandiera. Più 

più lunghe, più clamorose le cerimonie 
matrimoniali, che un uomo può ripetere fin 
quattro volte nella vit ndo ai precetti di po- 
ligamia stabiliti dal Corano. Le nozze si cele- 
brano d'ordinario nelle notti di plenilunio, e 
vengono precedute dall izamento d'un ca- 
pretto presso la capanna della sposa — si con- 
serva un piede della vittima per memoria del- 
l'avvenimento — e dall'uceisione d'un gallo, ese- 
Ruita con terribile mistero dallo sp alla pre- 
S dei parenti della fidanzata. Durante ‘il com- 
nto dell'imeneo, cui so la fortuna non 
dere spontanea 0 primo colpo, per 
la vecchiezza del marito e l'acerbità giovanile 
od artificiale della moglie — vì sono uomini di 
oltre cinquanta anni chie sposano ragazze di dieci, 
appena puberi ed infibulate — gli amici fuori la 
capanna scacciano gli spiriti maligni, strepitando, 
pestando il suolo, vibrando Je lance al vento. 
L'indemoniata gazzarra dura otto giorni. È un 
andare su è giù, fiancato, di donne a gruppi che 
cantano, sfirzose nell’ acconciatura come. bestie 
in livrea d'amore, e di guerrieri a squadre, che 
procedono serrati mentre due del drappello, gri- 
dando, frullano intorno alle righe. Tutto questo 
al soledi mezzogiorno, in un imburramento ge 
nerale e profuso, tra un nugolo di rena e di 
bambini petulanti, vestiti di panciottini splen- 
didi, e con gli occhi incollati di cispe. Il torneo ha 
luogo nel centro del villaggio intorno al santone 
che ia con due bacchette su due piccolì tim- 
pani di pellicaprine tese con tutto il pelo sopra 
anfore rotte. 
(Continua.) 


tP, AxtomeLti : Il mio * 
Conferenza tenma alla Societ 
nor. 83, Bollettino della S. G, 


MERAVICLIOSO BUON MERCATO 


Vedi avviso VIENNA!!! NOVITÀ!! 
in ultima pagina. 


G. B. Licata. 


iggio da Assab allo Scioa, 
geografica italiana il 18 
T, dicembre 88. 


voli è grandissi- | 


ve. alle Seiscèlle, ed al;Madagascar, mescolandosi | panacea universale. Costume singolarissimo, che | 


UNA NUOVA VITA DI COLOMBO', 


Eccotorse un libro, che riuscirà ad accaparrarsi 
fortuna nel pubblico. Perchè v'hanno nella storia del 
spirito umano fatti così straordinari © meravigliosi, clk. 
per quanto nati all universale, vogliamo tanto 
sfe:o în nuova forma narrati. 

Tale è la vita di Cristoforo Cotombo, di questo mar 
tire leggendario della scienza e della superatizione, de'. 
l'ignoranza 6 ilel fanatismo : per grandezza d'intelletto 
e per vastità d'animo non secondo a nessuno, e per be. 
nefico influsso nel mondo il più straordinario uomo del. 
1Europa da Dante in poî. 

Si torna volentieri a diacorrer di lui, come di per- 
sona che non chbe nulla o quasi nulla di comune col 
genere umano, sì che i fatti anche più semplici della 

ta premono ai nostri ocshifl cotore dello straor- 
dinario e del soprannaturale. Voleva egli (com scrisa 
di suo pugno nel celebre prologo del Giornale di viag. 
gio diretto al Re calla Regina) “ non andare per terra 
verso l'Oriente, come sin qui fa praticato, ma prendere 
al contrario la via dell'Occidente, per la quale infino 
al ora non sappiamo, in modo positivo; che alcuno 
giammai sia passato... Quindi Je Altezza vostre m'm- 
posero ili partire, con una Hotta sufficiente, per le dette 
contrade dell' India. 

Ma il sentimento popolare è un altro; la grandezza 
dei resultati è tal cosa che non può nella mente de! 
popolo essere attribuita al mero caso, e Cristoforo Co- 
Tombo scopri appunto l'America perchè voleva scopritla 

Così la figura sua di uomo provvidenziale w'illumina 
nella storia anche della Ince della leggenda, 6 quello 
che v'ha di esaltato nella credenza non fa che aggiun- 
gore prestigio all'uomo. 

Francesco Tarducci scrivendo la vita del grande viag- 
giatore, si è servito dei nuovi ducumonti più speci]. 
mente raccolti nelle due opere dell'Irving e del Roselly- 
ma l'opera sua ha pur sempre un'intonazione paesana, 
© questo merito intanto dobbiamo riconoscergli nel primo 
volume uscito, il merito di una grande chiarezza nel- 
l'esposizione, © d'uno stile non scevro di efficacia nolla 
narrazione dei fatti. Quando sarà compiuta l'opera, noi 
la esamineremo con la diligenza che merita un lavoro 
d’inteudimenti così serii, e. rivolto a tanta: parte di 
lettori italiani. {Dal Fanfulla della Domenica.) 


! Vita di Cristoforo Colombo, narrata secondo gli wl- 
timi documenti dx Fuaxensco Tarovoct. (Milano, fratelli 
"Treves, 1885.) Due volumi, Lire 10, 


—= 
SOAOCHI : 


PROBLEMA N. 426 
Del signor V. De-Barbieri di Odessa. 


DEEFOG hd 
Bianco. 


Il Bianco col tratto matta in tre mosse, 


Soluzione del Problema N. 421: 

Bianco, (Frau). Nero, 

1. T eded+ 1, R_fd-e4:T 
gO-g4+ 2. R muove, 

3. A add7 o dlob30b5 matta, 

(a) 1 R fé-f5 

2. Qualunque, 


ABU 


Ci invia 
Avogadro 
Colonnello 4 


Elia R. Levi di 
Angelo Savelli di Modigliana. 


Soluzione del Problema N. 422; 


Bianco. (De Rogatis). Nero. 
1, P_d2d4 1. P_od-d3 prende pass. 
2. 7 hd-e4 matta. 


(a) 
1. C f5-g7 + 0 dov. 
2.0 hb-g7: matta. 


® 


2, 0 bie7: matta, 

Ci inviarono soluzione giusta i signori : R: H. Austria 
di Ancona; Gaipardo Allibranta di È nto + 
berto Avogadro di Biella; G. Obarti di Milano; Te- 
A. Campo di Lodi: Vittorio De-Barbieri di Olesa; 
Angelo Savelli di Modigliana; Caffè Arco Celeste di 
Udine (anche due p lenti.) 


1. C di-e7 + 0 dov 


LAO AZ = 
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i 
Semliziandell'ammii i rinlitini | DeL PAPATO É 
La religione dell pilo: Li etica delle tivo NEI TRE ULTIMI SECOLI i 


Della relicione positiva e perpetua RI (oriua: nosrdii) 
ciali aa Dal sonso morele degli italiani SRI 


T.lre Quattro: Eau patri &s* USCIRÀ attesta SETTIMANA, 
Victor H KM IK) DN IL [S)| Vietor Hugo 
1CCOr ug 0 ] IU I | g 
va DI RICORDI E NOTE £ 
EDMONDO DE AMICIS MAX NORDAU DI $ 
Nei Ricordi di Parigi di E. De Amicis | Negli Studi su “Parigi sotto la terza repubblica" DA. PA RODI 
Lire 3. 50, Ls ° Lire Quattro. i D’'imminente RUBA LOAZI OR: $ 
SARAI "ROMANZI ILLUSTRATI DI VICTOR HuGo, 
Nostra Donna di Parigi | HAN D'ISLANDA| BUG-J ARGAL 
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Lire 3, 50. Lire 2, 50. Lire 2,50. i 
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ALLA TERRA DEI GALLA 


GUSTAVO BIANCHI 


Me TERE 
5 Sono uscite lo prime 10 dispense dell'irine popolare dll gg 


‘Orlando Furioso? 


LODOVICO ARIOSTO 
‘splendidamente ilustrata da 
GUSTAVO MORE 


Prima di partiro per il s 
Gustavo Bianchi lasciava alla 
album di schizzi 0 disegni. Quost 


lo viaggio d'Africa nol qualo doveva porire così miseramente, 
ves il manoscritto deserivento il suo primo viaggio e un ricca 
‘a importante ora uscita 0 che è divenuta pur troppo 
un opera postuma. Ma essa è il miglior monumento al glorioso viaggiatoro di cai la patria nostra 
piange la perdita. — Egli descrivo ciò che ha visto nol cuore dell'Africa en un talento cho molti 

gl'invidiarebbeto 6 con un brio che rallegra, Il suo racconto di viaggi desterà cortamonte 
mp impareggiabilo, quei re barbari e 


Tutti conoscono quella meraviglia dell'arto che è il nostro Ariosto 
illustrato da Doré. A rendere più popolare l'opora classica del nostro 


ssione, Il lettoro vodrà passarsi davanti con netti 


nano volentieri l'uomo bianco e lo vogliono loro eterno prigioniero; — quoi popoli 
8 q p 


astuti che 
sompro in 


fra loro por una mandra una capanna, per una donna — che credono l'uomo 
bisnco possa ucsiderli col solo alito; — vedrà quello città costrutte di rozzi massi noroggian‘i, quella 
capanne erette in fila con alberi atterrati dagli uragani, quella natura var pittoresca, colle interminabili 
suo lande, co'suoi gali, co”suoi ardori; — ora eupa e funebre con piochi vulcanici cho mettono spavento, 
con fiumane turgido, — ora lussureggiante co' suoi intricatissimi Jabirinti di liano sterminato; 
Fidento. tutta fiori e profumi come un eden. Ma ciò che più arresterà l' attenzione è la quantità 
sima di particolari nuovi intorno a coso mon nuore, che il Bianchi presenta per la prima volta : =. è una 
vera, sont no la sus, nollo piogho più riposte, so così possiamo esprimerci, del’ mistorioso 
manto afrio: Ro Giovanni il prodo, —ro Menelik il subdolo, —a re gina di Ghera ostinata, da una parto, 

ls belle figuro di Checchi, Chiarini, Antonelli, 7, da , =— la prigionia di Checchi e di 

hi stesso — Ja liborazione penosa dol Cl Î ze dell'incontro di esploratori che si 
dovano perduti por sompro-— i viaggi affannosi — — lo guerro — i fostini — lo gioie 

olla tonda — le macchietto di certi italiani « sfricanizzati » comiche 0 gustosissimo ... formano un 
dramma di molteplici scono, seritto con semplicità famigliare © affatto differente dai racconti di viaggi 
africani pubblicati sin qui. 


Ci 


erre izezeiaoneao 


serrrintimuiannenenanoaoa 


poeta ed i disegni del grande artista, ne facciamo un'oliziono oco- 
DA Momica. Invece del risco formato in-foglio grando, adottiamo il for- 
mato in-8 adatto a tutte lo biblioteche. Vi saranno compreso tutto # | 
le incisioni intorcalato nol testo, Il tosto verrà cortodato di noto | 
Y diovi scolte appositamente, ”) 


sa 


L'opera è illustrata da numerosi disegni di Eduardo Nimenes, eseguiti sugli schizzi 
dello stesso Bianchi e sopra sue indicazioni. 


A Ugni dispensa comprenderà 10 pagino riccamente ilustrale con copertina DI 
Centesimi 50 la dispensa. | 
# Associazione all'opera completa, Lire 20 - (Estero, Fr. 25). A 


Un elegante volumè di circa 500 pagine nel formato del Giro del Mondo. — Ty. BO. 


Dirigere Commissioni e Vaglia agli Editori Fratelli Treves, Via Palermo n. 2. Milano, 


# *Dirigoro Commissioni Vaglia egli Editori Pratlli Trovess Milano ro 
VARLZLLZZZZIZAAAARALLARY M on sù T omò 


== 
i GIOVANNI SENZA NOME 


i nuove novelle di G. VER. Homaszo sronio DI Lio rI A 
} UU i 240 pa-|ANTON GIULIO ù 
Ì E ‘Rag Un Nepi POT coso di pagine ARTURO ARNOULD 
gine: L. 3. d LIRE 3 50. %, Due volumi in-16 della Biblioteca Amena. — LIRE DUE, 
i Dirigere commissioni e vaglia agli i 


Dirigere commissioni © vaglia agli Editori Frafelli Treves; Milano, | Eamon PTLri e ri ae Dirigero commissioni e vaglia agli Editori Fratelli Treves, sane 
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L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Gli annunzi si ricevono all UFFICIO DI PUBBLICITÀ dei FRATELLI TREVES, Corso Vitt, Em, Angolo Via Pasquirole, Milano, 
Per gli annunri della Germania, Austria e Svizzera rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità ADOLFO STEINER in Amburgo. - Prezzo per ogui linea 75 Cent. di Germania. 


ESPOSIZIONE 


SOTTO L'ALTO PATRONATO DI S. 


UNIVERSALE 


n Sage Si Girone DI ANVELO 


M. IL RE DEL BELGIO. 


Industria, Arti libere ed industriali. Istruzione, Marina, Elettricità, i Agricoltura ed Orticoltura. 


CI eis 
Vienna!! Novità H! 
NUOVISSIMA INVENZION SUL CAMPO DI 
IL VERO ARGENTO SUPPLITO 
dalla recentissima scoperta 
da non confondersi col Britannico. 


« La fenice » compo. 
indistruttibile: non xi sp 
completamente bianca 


quindi utile alla salute, 


ie dal vero argento; — Un 
zi di questa impagabile fenice, è cioà di 
la vola con eccellente lama d'acciaio incastrata 
massicci 


cchiarini par caffè 
è ni da ova 
6 bicchieri da ova mu) 


6 regieo 
2 candelabri da tavola di 
1 vassoio magnifico mami 
4 spari xuesero 0 popo finiasimo 
40 pezzi si può ottenere soltanto dal 


Signor Dantele Klakner, proprietario della Ditta protooollata 


UNIVERSAL- VERSANODT - BUREAU 
Ottakring Vienna Haupstrasse 140 
Fimettendo l'importo di 2 
Ri possono avere 72 pezzi di Britannico, 
a Avvertimento 
LU 
senza valore e cercano di attirare col bw 
cauti compratori i quali troppo tardi ni acc 
fiettato il proprio danaro. — Chi dunque vuo! 
canzia solida veramente indintruttibile e bellinsima faceto 
bene attenzione alla marca qui appresso. — SÌ garantisce che 
ilo ni è detto qui sopra è esatto coll'obbiigo di ripren 
senz'altro tntta In marce che non conveniaso. 


Fabbrica di lettere brevettate e d’Insegne | 


in cartone. 
JT. Doeschner, 


Ho l'onore di rac 
insegne în cartone, 


loro eleganza, solidità e buon mereato esse conv 
indicatori di Firme Sociali, prezzi, ecc., per Case 
ministrazioni di Posta, per Strade Feri 

grosso ricevono il più grande sconto. 
dei miei campioni, di eni una parte 


ommarciali, 


rispon denza in francese, inglese e tedesco. 


TELCRLSE 


Direzione della Succurs IRENZE, Vi 


Situazione al 80 giugno 1984 di 
dito amnno . Ti 17.14.2505. - Pagamenti por 
L 147.701 - DUli ripartiti ainont, L. 14.1 

Assicurazioni in caso di morte, con partecipazione ngli utili, 

Assicurazioni mis 

Rendite Vitalizie 
secondo l'età. — Pa 
Agenzia generale in Milano, Ingegnere archi 


RICAZIONE SPECIALE, 


ali per applicare 


Cauzione al 
rendita 


"italia 


all'8) per canto dagli utili. 


per quale 
sel di capri (Germania) 
7, Fabbrica come spe 

10. Macchine umiversali per | clatità : 

icaro le Capsule alle bottigia AR 
dell'Impero Germani LITRI eve 
mhiterra 10834. Premi | Aitori di 


sizioni per ih loro lavoro. nitida Birra, 

rendesza di bottigila. Prezzo Marche 10,| Apparati 
{Lire 19,50) imbatlagirio compreso, De: 

scrizione e disegno gritia, DL por im 

di stagnola in ogni #| bottiglia= 

colera Della, Andrvanso, Clelia Piro 


CART RISSMA N MAYXOVER pa sete 
Rappr to gonerale dei | ® 1 che 
rinomati. "Velo “pedi a 2 ruo-| tutti gli 


‘Btoici) eda $rd0l0(TEÌ-| tri ap: 
filo Matchless @ Durable. 

sione contro] PAFAti 

per Bir 

rerle, 


FRATELLI ZEDA — 
Prezzo per 100 metri Mar. 14. 

ZE CAMPANELLI RLETTRIOI mr a 

gato con medaglia d'argento al 

izione di Milano del 1875. 


ELLA | NOUSTRIALE DEL 1081 racconto di È 
delle Ferrovie dell'Atta Italia VAL MARE SE È "I Da 


ion patente. Carta con monogranemti Ci 
ld'indiriari come pure ogni sorta di tampati 
Brillante sanortimento di campioni LIA 
si È ci Ft 
Munn A Richter, Lelp:ig-Reutelt_Îlstmaxo. - Via Orso, N. 11. 


Novità! Vienna !! 


L'INDUSTRIA 
la « Imitazione argento Fenice » 3 


mo che ha 1a privativa in tutta l'Eure pa è neramenta 
batt la petra e sel ferro 


ervizio da lavola comp 


$ Lire franco in tutta l' Italin. Allo stesso prezzo 


paimi!i annaune) sono comparsi che portano alle ste Île della robaccia 
irezzio gli 


Leipzig (Germania). 
nandare al pubblico le mio letter patentate ed 
in 290 differenti disegni ed in 12 colori, come anche 
in color dell'oro e dell'argento pulito, della miglior qualità, che sono 
state premiate in diverse Esposizioni Internazionali. A. motivo della 

gono specialmente per 


o, è por foreste, Le case all’in- 
sta dei prezzi con illustrazioni 
stata posta sotto la tutela 
delle leggi, sarà dietro domanda inviata gratis e franca di porto, Cor- 


uoni, 4, Palazzo Gresham. 


nia L. 85.817.520,09. - Rod- 
assionrazioni liquidate più di 
00. 


termine fisso, di rendite vitalizia differite. occ. 
stiate, dal 10 al 1% per cento del capitalo versato 
OSVALDO VITALI, Via Nanzeni, hi 


paulo]. HAMMERSCHMIDT i ‘materiali por mogaici Romani ‘e Bî 


‘o dell'impero Germanico BARMEN - RITTERSHAUSEN 


| Bicni DI MARE AL LIDO 


È aperto il Grande Stabilia ento Bagni del Lido (già Fisola) 
premiato con medaglia d'oro dal R. Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti, all'esposizione internazionale  balneologica di 

Francoforto #jM ed a quella Generale di Torino. 
500 Camerini da bagno 
Gabinetti per cure con l'acqua marina polverizzata*e 
compressa e rarefatta 
Spiaggia sicurissima preferibile ad ogni altra 
Delizioso soggiorno raccomandato dai più illustri medici 
Alloggi in Chalets vicinissimi al mare. 
istoratore di primo ordine con grande Terrazza sul m 
Uftici di Posta - Telegrafo - Servizio continuo di battelli a Vap 
da Venezia a Lido e vi rsa (12 minuti) - Tramways a cavalli, 
Concerti quotidiani nello Stabilimento 
MTrattoenimenti speciali per bambini e Spettacoli nel Teatro. 
Tariffe cumulative per trasporto e bagno. A richiesfa »'inviano 
Programmi e Tariffe. 


Zincoprafi 
né di piast 


‘gua foto perStampato. 
© Legatori di {ttrs, Po- 
osincografia, Galvano» 
; F'inderia di 


con l'aria 


Viniita all Ingronse : T, Esprio, 128, rue St-Lazare, pra 


No im FUTTE LE PRINCIPALE FANMACIE KETERK.— SD PRANCNI LA SCATI 
tao ur STU 
| na Lon ST 


SORGENTE AMARA 
FRINCESCO GIUSEPPE 


intire umatieo 
di Newtown ON. 


per Am- 


U 1} f) ' 

hl posizione Universale di Anversa 

Formatore della Real Casa. 
Laboratorio di PIETRO POZZUOLI pre 
miato con medaglia d'a all'Espo. 
alzione Generale di Torino 183% Costrat 
tore di musaici per decorazione di pareti 
nti, stilo Alessandrino (pietre 


0 senza, 


'ompefano, Romano, antico emo 
Si esegniscono lavori con ornati, 
re ed Istoriati. Bi nenvano e si rimet 
Itemo in opera mumaici antichi. Deposito 


CAMILLO LEMONNIER 


In occasione dell' Esposizione che Hobiama l'attenzione del mondo, 
abbiamo creduto bene di strapparo alcuni capitoli della considere- 
vole opera pittoresca che il Lemonnier ha dedicato al Belgio. Que- | 
st'è la descrizione di Anversa, che anco da chi non andrà a visitare 
l'Espasizione sarà letta con grande piacere. Por i visitatori poi, 
sono unto in fino alcuno normo pratiche. 


Roma, Via Nazionale, N. 80. 


| PATENTI | 


provvede e vende in tutti i paesi 
| Alfred Lorentz netti | 


Protettrice dal talore, Cordella 


QUARZO, 


Un volume di 208 pagine in-8 con 41 incisioni. 


LIRE 3 50. 
Dirige commissioni è vaglia ai Fratelli Troos, atom, Milano. 


lAGAGAGAGAGAO, dA. \PACCACAGAGACACAOAOAOAO 


DI ASCENSIONE D'INVERNO È 


x AL MONTE ROSA 


Di 
ANGELO MOSSO 
Una Lira 


vamente com 
d d'isola; 


ie per'ogni laroran: 
fe, ponplapo Canto tn uoghi aperti come 
#1 luoghi midi. 

Pià a buon mercato che qualunque al 
tra specie d'inviluppamento. 


kj 
3 
AGAGAGAO o] 


Baumwoll- Freîbriema. P 
‘Asbest vice, ori x 
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